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Questo manuale fornisce le informazioni necessarie per la 
pianificazione, l'installazione e l'attivazione del Sistema di 
terminali IBM 5250, nonché alcuni suggerimenti per la 
preparazione del locale destinato al sistema. 

Costituisce inoltre una guida per il programmatore alla 
configurazione del sistema e alla preparazione delle 
istruzioni per persone che effettuano l'attivazione dei 
terminali a distanza. * 

Qualora si decidesse di assiemare i cavi e i connettori 
per conto proprio rivolgersi ad una persona competente 
nel campo dell'elettricità. 

Sono fornite inoltre informazioni relative all'ambiente, 
all'attrezzatura elettrica e alle norme per la comunicazione 
dei dati. 


Competenze dell'utente 

• Predisporre uno spazio adeguato e fornire i piani di 
appoggio per le unità (ad esempio, un tavolo o una 
scrivania per la 5251, 5252 e/o 5256). 

• Ricevere, disimballare e attivare le unità del 5250. 

• Prevedere aree di accesso protette e collegare i cavi ai 
dispositivi forniti dall'IBM e ad altre apparecchiature 
per la comunicazione. 

• Procurare gli accessori per la comunicazione non 
forniti con it 5250. 

• Configurare la rete del 5250. 

• Impostare gli interruttori e controllare i terminali 
del 5250 (vedere a tale proposito il manuale di 
attivazione relativo a ciascun terminale). 

• Se necessario, spostare le unità per consentire 
l'eventuale intervento dei tecnici IBM. 

• Se si prevede un nuovo spostamento delle macchine, 
avvertire il Rappresentante IBM. 

• Nel caso di cessazione, scollegare, imballare e 
predisporre il 5250 per la spedizione. 
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Capitolo 1. Considerazioni sulla pianificazione 


Questo manuale è strutturato in modo che l'utente possa configurare e attivare 
Tl sistema per proprio conto (vedere la premessa). 

Questo capitolo contiene informazioni e liste di controllo di ausilio alla 
preparazione del Sistema di terminali 5250. 

Analizzando la lista, fare riferimento alle sezioni Vista in pianta nel cap. 2 per 
informazioni sulle dimensioni di ciascuna unità. 

LISTA DI CONTROLLO PER LA PIANIFICAZIONE 

Questa lista fornisce una pianificazione esemplificativa; può essere modificata 
secondo particolari esigenze. 


Settimane 
precedenti 
la consegna 

Data 

prevista 

Responsabilità 


Azioni da compiere 

Utente 


16 

---— 


■ 


Indicare il responsabile di tutte le fasi relative 
all'attivazione del Sistema di terminali 5250. 


' • 

# 

X 



Consultare la guida alla pianificazione con il 
responsabile del Centro. 



X 



Indicare il responsabile deU'installazione dei 
cavi, delle prese di corrente e dei fili elettrici 
(personale di manutenzione interno o con¬ 
sulente esterno). 



X 


■ 

Stabilire le date di schedulazione con il Rap¬ 
presentante di vendita IBM. 



X 



Identificare e prevedere le esigenze relative 
alla comunicazione dei dati. Stabilire e ordi¬ 
nare i modem e le linee da utilizzare. 












Settimane 
precedenti 
la consegna 

Data 

Responsabilità 


--, 

prevista 

Utente 

IBM 

\y 

Azione da compiere 

14 


X 

m 


Tracciare la pianta della disposizione delle 

macchine (vedere il cap. 2). 

« 



X 

X 


Riconsiderare la pianificazione dell'installa¬ 
zione con il Responsabile competente IBM. 



X 



Ordinare i cavi all'IBM o ad altro fornitore 
oppure ordinare le parti ed assiemarle per 
proprio conto. Per informazioni vedere il 
cap. 3. 

1 7 


X 



Stabilire se sono necessarie modifiche ai 
programmi esistenti (programma di controllo 
del sistema, prodotti programma e program¬ 
mi applicativi). 



X 

X 


Ordinare gli accessori (nastri, schede magne¬ 
tiche, moduli). 



X 



Provvedere all'installazione del terminale, 
delle prese di alimentazione e dei fili. 



X 



Definire un programma di addestramento per 
il personale. 



X 

X 


Ordinare i manuali necessari. 

10 


X 



Riconsiderare i piani per la comunicazione dei 
dati. Identificare e risolvere gli eventuali 
problemi di schedulazione. 

8 


X 

X 

■ ■ 

Mettersi in contatto con il Responsabile IBM 
per l'accordo definitivo sull'intero piano di 
installazione. 



X 



Confermare l'arrivo dei cavi del 5250 e 
iniziare l'installazione di questi e delle prese 
di alimentazione. 

6 


X 



Avviare l'addestramento del personale. 




X 


Controllare l'avanzamento dell'installazione 
con il Rappresentante di vendita IBM. 






Settimane 
precedenti 
la consegna 

Data 

prevista 

— 

Responsabilità 


Azioni da compiere 

Utente 

IBM 

4 


X 


■ 

Ricevere gli accessori (nastri, schede magne¬ 
tiche, moduli). 

X 


■ 

Completare l'installazione dei cavi e delle 
prese di alimentazione. 

2 


X 


% 

Completare la verifica dei cavi e dell'alimen¬ 
tazione: prove di continuità e polarità dei 
cavi, verifiche delle prese di alimentazione 
e delle misure di sicurezza (vedere il cap. 3). 

X 


■ 

Effettuare le variazioni necessarie ai pro¬ 
grammi esistenti del sistema principale. 

fl 


■ 

Completare la preparazione per l'installazione. 

X 


■ 

Installare i dispositivi per la comunicazione 
(linee telefoniche e modem). 

X 



Preparare il diagramma della rete per tutti i 
terminali collegati direttamente al sistema 
principale. Tale diagramma deve contenere 
tutte le posizioni e gli indirizzi dei terminali. 

1 


X 



Se il sistema comunica con un terminale o 
con un gruppo di terminali a distanza, occorre 
compilare il modulo per l’attivazione della 
rete di comunicazione per ciascuna installa¬ 
zione remota (vedere il cap. 4). 

X 



Fornire una copia delle istruzioni per l'atti¬ 
vazione al personale competente per l'impo¬ 
stazione degli interruttori. 








0 


Ricevere i terminali e completare l'attiva¬ 
zione (le relative istruzioni sono contenute 
nella scatola d'imballaggio). 























SPAZIO FISICO E ILLUMINAZIONE 


□ Disposizione. Le unità video e le stampatrici devono essere disposte in modo 
da essere impiegate con efficienza, considerando anche le comodità e la 
sicurezza dell'operatore e lo spazio necessario per la manutenzione. 

Per un'adeguata ubicazione delle unità, tenere presente quanto segue: 

□ Il piano d'appoggio per l'unità video deve consentire la massima co¬ 
modità per l'operatore. Le dimensioni consigliate sono le seguenti: 

Altezza: 660—6§0 mm. 

Profondità: per le Unità video 5251, quella minima è di 710 mm; per 
la 5252 varia da ua minimo di 0,91 a un massimo di 1,22 m. 

Larghezza: per le Unità video 5251 è di 1,12 m, per la 5252 è di 1,68 m. 

□ Il piano d'appoggio per la stampatrice non deve ostacolare la regolare 
alimentazione dei moduli e il funzionamento della manopola. Le dimen¬ 
sioni consigliate per una migliore prestazione sono: 

Altezza: 675-750 mm. 

Profondità: 500—900 mm. 

Larghezza: 600—750 mm. 

□ La forma e l'altezza della sedia deve essere sufficientemente comoda 
per consentire all'operatore di rimanere seduto all'unità video anche 
per lungo tempo. 

□ I cavi di alimentazione devono raggiungere facilmente le prese (vedere 
il cap. 2). 

□ La lunghezza dei cavi deve consentire il collegamento delle unità della 
5250 al sistema principale e lo spostamento delle stesse di circa 1m, 
per facilitare la manutenzione. Lasciare almeno 60 cm. di cavo dove 
finisce il sistema. 

□ Occorre tenére presente i seguenti fattori di illuminazione al momento 
della preparazione dell'unità video: 

□ Le pareti devono essere tinteggiate di chiaro con soffitti bianchi 
per consentire il riflesso della luce. 

□ Ridurre la luminosità in modo che le finestre non siano nel 
campo visivo dell'operatore o direttamente di fronte allo schermo 
video. 

□ Per evitare affaticamento agli occhi assicurarsi che le fonti di 
luce siano compatibili. 

□ Allineare le unità video parallelamente alla luce fluorescente. 

□ Evitare la luce diretta del sole sullo schermo video. 



□ Accessori. Prevedere le attrezzature e i moduli d'ufficio che dovranno 
essere presenti nelle vicinanze delle unità. 

□ Conservazione del materiale. Predisporre te spazio necessario per custodire 
manuali, i tabulati e i moduli. 

□ Ampliamenti. E' oppotruno considerare in anticipo le prevedibili estensioni 
della gamma di elaborazioni aziendali. 



SPECIFICHE E CONSIDERAZIONI AMBIENTALI 

□ Temperatura, umidità relativa e bulbo umido. I limiti ambientali per le 
unità sono i seguenti: 

Unità in condizione operativa: 

Temperatura 
Umidità relativa 

Massima temperatura bulbo umido 

Unità in condizione non operativa: 

Temperatura 
Umidità relativa 

Massima temperatura bulbo umido 

Occorre conoscere i limiti di umidità dei prodotti ausiliari (ad esempio, i modul 
per la stampatrice) che possono differire a seconda del tipo. 

Se non è possibile mantenere lo stesso grado di umidità relativa per l'area di 
lavoro e di conservazione, fare in modo che i prodotti ausiliari assorbano lo 
stesso grado di umidità dell'area di lavoro. A tale scopo, è sufficiente portare 
il materiale con un certo anticipo nell'area di lavoro. 


10° - 41°C 
8% - 80% 
27° C 


10° - 52°C 
8% - 80% 
27° C 



□ Scariche elettrostatiche. Il movimento di persone e materiali genera cariche 
elettrostatiche (soprattutto in presenza di bassi gradi di umidità relativa) 
che possono dar luogo a scariche elettriche fastidiose e che possono 
interferire con il corretto funzionamento delle macchine. Per ridurre al 
minimo questi problemi si consiglia di: 

• Evitare pavimentazioni ad alta resistenza elettrica. 

• Evitare l'impiego di moquettes che non siano di tipo antistatico. 

• Evitare l'impiego di sedie ricoperte iri plastica. 

• Evitare i bassi gradi di umidità relativa 

□ Compatibilità elettromagnetiche. Occorre considerare la possibilità che il 
sistema sia soggetto ad interferenze elettromagnetiche; questa situazione si 
può verificare quando le unità sono installate in prossimità di antenne 
trasmittenti, radar, macchine elettriche industriali (come saldatrici elettriche 

e forni a induzione), orologi marcatempo e linee elettriche di grande potenza. 
Se quéste condizioni si verificano, occorre stabilire le precauzioni atte a 
garantire il normale funzionamento del sistema; per questi problemi è 
possibile ricorrere alla consulenza del Responsabile IBM per l'installazione. 

□ Agenti atmosferici contaminanti. In alcuni ambienti industriali, la presenza 
di contaminanti atmosferici solidi, liquidi o gassosi può provocare la corro¬ 
sione del rame e altri metalli componenti le unità. Il procedere della 
corrosione può produrre cortocircuiti o interruzioni che comportano un 
malfunzionamento delle unità e, in casi estremi, la completa messa fuori 
uso. Nel caso si verificassero tali inconvenienti, avvertire il Responsabile 
IBM per l'installazione. 
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CARATTERISTICHE ELETTRICHE 


□ Tensione e frequenza. Le unità del Sistema di terminali 5250 sono alimen¬ 
tate da tensione monofase 220V, 50 Hz. Le tolleranze ammesse sono: 

— tensione = ± 10% 

— frequenza = ± 0,5 Hertz. 

fi Cavi di alimentazione e prese. Ciascuna unità è dotata di un cavo di alimen¬ 
tazione a tre conduttori di cui uno per la messa a terra (vedere il cap. 2). 

□ Circuiti derivati e messa a tejra. I cavi di alimentazione hanno una messa a 
terra con rivestimento verde o verde e giallo. Per motivi di sicurezza ciascun 
circuito derivato deve avere un isolante la cui dimensione deve essere uguale 
a quella del conduttore di fase, per la messa a terra. Tutti i conduttori per 
la messa a terra del circuito derivato devono essere raggruppati sul quadro di 
distribuzione e ci deve essere un solo conduttore per il collegamento ad 
una messa a terra di servizio o a un adeguato scaricatore. Il tubo protettivo 
non deve essere utilizzato come unico mezzo di messa a terra poiché 
potrebbe essere discontinuo. Il centro deve essere isolato elettricamente dal 
conduttore di terra fatta eccezione per lo scaricatore dell'edifìcio. 


CONSIDERAZIONI SUI CAVI DI COLLEGAMENTO 

□ L'IBM fornisce i cavi di collegamento dei Modelli 2 e 12 della 5251 alle 
normali apparecchiature di comunicazione. 

□ Acquisto, installazione e verifica. E' responsabilità del cliente procurare, 
installare e collaudare i cavi di collegamento del sistema, che possono 
essere acquistati (già assemblati) dalla IBM, oppure essere costruiti acqui¬ 
stando separatamente cavo e connettori sul mercato; in quest'ultimo caso, 
occorre assicurarsi che siano disponibili gli attrezzi per l'assemblaggio dei 
cavi. 

Per maggiori informazioni sull'acquisto, installazione e collaudo dei cavi, 
vedere cap. 3 di questo manuale. 

LI II massimo numero di giunzioni dei cavi e/o di terminali installati su una 
linea non deve superare 11. 

□ I sistemi che collegano i terminali con un cavo coassiale non devono seria¬ 
lizzarne più dì uno per linea. La linea per il collegamento seriale deve essere 
costituita da un cavo biassiale e non deve superare i 30 m. 



□ Si può effettuare il cablaggio nello stesso tubo delle linee telefoniche. 

Quando si installano due o più cavi, è opportuno identificarne entrambe le 
estremità per assicurare una regolare connessione (vedere la sezione 
Identificazione dei cavi nel cap. 3). 

I cavi, posati sia orizzontalmente che verticalmente, devono essere ancorati 
ad un sostegno almeno ogni 3 metri. 

□ Considerazioni sulla posa dei cavi di segnale. Le segeunti distanze si riferi¬ 
scono alla tensione fino a 440V; per tensioni superiori, vedere il punto 
successivo. 

La distanza minima consentita fra il cavo di segnale, l'illuminazione 
fluorescente, al neon o ad incandescenza è di 127 mm. 

La distanza minima consentita fra il cavo di segnale e le linee di alimenta¬ 
zione non schermate oppure le apparecchiature elettriche, dipende dal 
consumo di energia elettrica: 

• 2 KVA o meno 127 mm. 

• 2-5 KVA -305 mm. 

• oltre 5 KVA 610 mm. 

La distanza minima fra il cavo di segnale e le linee di alimentazióne non 
schermate oppure le apparecchiature elettriche con il cavo di segnale 
inserito nel tubo metallico con messa a terra è la seguente: 

• 2 KVA o meno 63,5 mm. 

• 2-5 KVA 152 mm. 

* 

• oltre 5 KVA 305 mm. 

La distanza minima fra il cavo di segnale e le linee di alimentazione poste 
nel tubo metallico con messa a terra è la seguente: 

• 2 KVA o meno 63,5 mm. 

• 2-5 KVA 152 mm. 

• oltre 5 KVA 305 mm. 

La distanza minima fra il cavo di segnale inserito nel tubo metallico con 
messa a terra e le linee di alimentazione nel suddetto tubo è la seguente: 

• 2 KVA o meno 30,5 mm. 

• 2-5 KVA 76 mm. 

• oltre 5 KVA 152 mm. 
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E' necessario conoscere alcune caratteristiche relative alla tensione superiore 

a 440V prima di richiedere l'intervento del Responsabile IBM competente: 

• La tensione e l'intensità di corrente delle linee di alimentazione e lo squi¬ 
librio delle linee trifase. 

• Lo schermo e tipo di schermatura, se esistente. 

• La distanza dèlie linee aeree di alimentazione {tenendo presente che i 
cavi di segnale devono trovarsi sotto tali linee). 

• Il tipo di linee di alimentazione {ad esempio, trifase con neutro 
bilanciato). 

• La lunghezza del percorso in parallelo dei due tipi di cavo. 

Considerazioni sulla comunicazione. Tenere presente quanto segue se si 

ordina il Modello 2 o 12 della 5251: 

• La disponibilità di un apparecchio telefonico con una linea esterna {diversa 
da quella utilizzata per la trasmissione dei dati) da collocare vicino alla 
5251 (Modello 2 o 12) per facilitare la diagnostica e la comunicazione 
con il sistema principale. 

• Le apparecchiature per la comunicazione devono essere collocate vicino 
alla 5251 (Modello 2 o 12); si possono ordinare cavi lunghi 6 o 12 m. 

• Lo spazio e l'alimentazione per i modem esterni. 



Capitolo 2. Caratteristiche del Sistema di terminali 5250 


Questo capitolo descrive le caratteristiche e le specifiche richieste per il Sistema 
di terminali 5250. 


SIMBOLI STANDARD E SPECIFICHE 


I simboli standard usati nelle specifiche e sulla mascherina per la pianificazione 
deH'installazione fisica sono i seguenti: 



Uscita cavo di alimentazione ( i cavi sono misurati a partire dal 
punto di uscita del cavo stesso) 


-O -Limite dell'area di servizio 



Entrata e uscita dei cavi 


O Piedini 


Materiale facoltativo 


Caratteristiche della presa elettrica 

La presa elettrica da utilizzare è la seguente: 

Co O O) (Corrente massima 16, tensione 250) 
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UNITA' VIDEO 5251 (Modello Ioli) 


Specifiche 


Vista in pianta 



Dimensioni: 

Larghezza 

Profondità 

Altezza 


mm 530 

400 

400 


Area di servizio: 

Lato 

Lato 

Lato 

Lato 

anteriore 

posteriore 

destro 

sinistro 

mm 

460 

300 

300 


Peso: 34 kg 

Calore prodotto: 125W 

Specifiche di alimentazione: 


Note: 

1. Le dimensioni sono espresse in pollici (la tabella dì 
conversione è riportata in fondo al manuale). 

2. I cavi di segnale vengono collegati alla parte posteriore 
dell'unità video. 


Tensione 115 

kVA 0,2 

Fase 1 

Cavo di alimentazione B (lunghezza cavo 2,4 m) 



Questa figura rappresenta il Modello 11 con schermo a 
1920 caratteri (quello del Modello 1 è a 960). 
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UNITA' VIDEO 5251 (Modello 2 o 12) 


Specifiche: 


Vista in piana 


— I O-O— O— — -O— O 

! <f 

18 1 1 

V | Correrli* I i 

4 A jS egnefc'? 


* 


18 1/2 

-14 


O I O 

6251 

O_O 


C 


i 

O O 

O C 

T 

o— -<j 

-0- 

>- 0 


Parte 



Anteriore 


♦12 — 

^—21 —*■ 

rn 


Note: 

1. Le dimensioni sono espresse in pollici (la tabella di 
conversione è riportata in fondo al manuale). 

2. I cavi di segnale vengono collegati alla parte posteriore 
dell'unità video. 


Dimensioni: 


Larghezza 

Profondità 

Altezza 


mm 530 

400 

400 


Area di servizio: 




Lato 

Lato 

Lato 

Lato 

anteriore 

posteriore 

destro 

sinistro 

mm 

460 

300 

300 

Peso: 45 kg 




Calore prodotto: 

136W 



Specifiche di alimentazione: 



Tensione 

115 



kVA 

0,2 




Fase 1 

Cavo di alimentazione B (lunghezza cavo 2,4 m) 



Questa figura rappresenta il Modello 12 con schermo a 
1920 caratteri (quello del Modello 1 è a 960). 
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UNITA' VIDEO DOPPIA 5252 


Specifiche: 


Vista in pianta 


2 



Note: 

1. Le dimensioni sono espresse in pollici (la tabella di 


Dimensioni: 


mm 

Larghezza 

550 

Profondità 

430 

Altezza 

430 


Area di servizio: 

Lato 

Lato 

Lato 

Lato 


anteriore 

posteriore 

destro 

sinistro 

mm 


460 

300 

300 

Peso: 

39 kg 



* 


Calore prodotto: 145W 


Specifiche di alimentazione: 

Tensione 115 

kVA 0,2 

Fase 1 

Cavo di alimentazione B (lunghezza cavo 2,4 m) 


conversione è riportata in fondo al manuale). 


2. I cavi di segnale vengono collegati a lato dall’unità 


video. 


STAMPATRICE 5256 


Specifiche 


Vista in pianta 


T 




•-17' 

-o-—l>i 


I 


"I” 


33 | A i Mod 

18 | J Stand 

i ’ ‘ 


|(j (consigliata) |Comnt» i 




Sognale] 

O 


Parte 

Anteriore 


“ “°“1 


o~ 


Note: 

1. Le dimensioni sono espresse in pollici (la tabella di 
conversione è riportata in fondo al manuale). 

2. I cavi di segnale vengono collegati alla parte posteriore 
della stampatrice. 


Dimensioni: 


mm 

Larghezza 

640 

Profondità 

570 

Altezza 

370 


Area di servizio: 

Lato 

Lato 

Lato 

Lato 


anteriore 

posteriore 

destro 

sinistro 

mm 

0 

760 

300 

300 

Peso: 

36 kg 





Calore prodotto: 185W 

Specifiche di alimentazione: 

Tensione 115 

kVA 0,2 

Fase 1 

Cavo di alimentazione B (lunghezza cavo 2,4 m) 
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Capitolo 3. Cavi 


Questo capitolo descrive come ordinare, assemblare o installare i cavi della 5250. 
Si presume che la persona che si occuperà dell'assemblaggio e dell'installazione 
dei cavi abbia sufficiente esperienza in questo campo. 

Per facilitare l'operazione di installazione, si consiglia di acquistare i cavi 
preassemblati. 

PROCEDURE: PER L'ÓRDINE DEI CAVI COASSIALI E BlASSIALI (TWINAXIAL) 

E' responsabilità dell'utente procurare, installare e gestire i cavi per collegare i 
terminali al Modello 2 o 12 della 5251 oppure al sistema principale. 1 Quando 
si ordinano ì cavi, accertarsi che siano sufficientemente lunghi da consentire il 
collegamento a diverse uflità del sistema. Lasciare un metro e mezzo di cavo in più 
dalla patte del sistema e delle varie unità; questo per collegare il cavo interna¬ 
mente al sistema e per facilitare un eventuale intervento di manutenzione. 

I cavi possono essere ordinati all'IBM o ad altri fornitori assemblati o non 
assemblati. 

Se si ordinano i cavi per l'installazione di un nuovo sistema si consiglia di 
acquistare cavi biassiali (twinaxial). Se si dispone di una rete coassiale, ordinare 
gli adattatori biassiali - coassiali per ciascun collegamento del cavo del sistema 
a un terminale e un cavo biassiale per tutti i collegamenti seriali. 


Alcuni sistemi possono comprendere il cavo per il collegamento ad alcune unità 
(per esempio alla console del sistema). 
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La seguente tabella fornisce informazióni per ordinare cavi coassiali e biassiali: 


Numero Parte 

Cavo biassiale 
interno ed esterno 

Cavo coassiale 

Interno 

Esterno 

Cavo assemblato 
(cavo di lunghezza 
specifica con con¬ 
nettori ad entrambe 
le estremità) 

7362267 IBM 

2577672 IBM 

1833108 IBM 

Adattatore 
(cavo a cavo) 

7362230 IBM 
Amphenol 

82-5588 

5252643 IBM 
Amphenol 

31-219 

5252643 IBM 
Amphenol 

31-219 

Cavo non assem¬ 
blato (cavo di lun¬ 
ghezza specifica 
senza connettori) 1 

7362211 IBM 

323921 IBM 

RG62 A/U 

5252750 

RG62 A/U 

Insieme di con¬ 
nettori (due con¬ 
nettori maschi) 

7362268 IBM 

1836418 IBM 

1836419 IBM 

Connettore 

(singolo) 

7362229 IBM 
Amphenol 

82-5589 

1836444 IBM 
Amphenol 

31-4541 

Bendix 30220-3 

1836447 IBM 
Amphenol 

31-4542 

Bendix 39100-16 

Adattatore 2 
(insieme di due 
adattatori) 
biassiale-coassiale 

B/M 7361118 IBM 

Adattatore 2 
(singolo, biassiale- 
coassiale) 

P/N 7363102 IBM 


'Quando si ordinano i cavi, specificare la lunghezza complessiva di ciascuno di essi. 
2 Necessario con il cavo coassiale. 





Quando si ordinano i cavi ad altri fornitori: 

1. Vedere le figg. 1 e 2 per le specifiche relative ai cavi. 

2. Specificare la lunghezza complessiva di ciascun cavo. 

3. Specificare un connettore di cavi Amphenol o un equivalente. 

4. Se è necessario l'utilizzo di un adattatore cavo a cavo, specificare un 
connettore dì cavi Amphenol o un equivalente. 

Per informazioni sulla giunzióne di connettori di cavi, vedere la sezione relativa 
aH'assemblaggio. 




Guaina (Jacket) 

Schermatura (Shield) 

Isolante interno (core insulation) 

Isolante del conduttore (conductor insulation) 
Conduttori (conductors-2) 


Conductor 

AWG wire size 

Stranding 

Material 

Coati ng 

Resistance 

20 

7 x 28 

Copper 

Tin (1 conductot only) 

11 ohms maximum per 305 meters (1000 feet) 

Insulation 

Material 

Polyethylene 


Outside diameter 

6.1 millimeters (0.24 inch) nominai 

Shield 

Material 

Tinned copper 


Type 

Braid, 34 AWG, 7 ends/24 carriers, 9.7 ± 10% picks/inch 


Coverage 

95% minimum 


Resistance 

3 ohms maximum per 305 meters (1000 feet) 

Jacket 

Material 

Vinyl 


Color 

Black 


Average single wall thickness 

0.76 millimeter (0.029 inch) 


Outside diameter 

8.25 millimeters (0.325 inch) nominai 

Rating 

Dieletric strength 

4500 Vdc for 3 seconds at 28°C (82°. F) 

Capacitance 


16.2 pF/foot maximum 

Impedance, characteristic 

111 ± 5% ohms at 0.5 MHz 

107 + 5% ohms at 1 MHz 

105 ± 5% ohms at 2 MHz and above 

Attenuation <® 100 MHz 

4.5 dB/100 feet maximum at 25° C (77° F) 

4.7 d8/100 feet maximum at 80°C (176°F) 

Velocity of propagation 

66% ± 5% 

Operating environment 

-40°C to 80°C (-40°F to 176°F) 

10% to 90% relative humidity 


Figura 1. Specifiche relative ai cavi Numero Parte 7362211 IBM o equivalente (cavi biassiali) 






Guaina (Jacket) 



Schermatura del filo (wire shield) 
Dielettrico (dieletric) 

Conduttore (conductor) 




Indoor 

Outdoor 

Conductor 

AWG wire size 

Strading 

Material 

22 

Solid 

Copper covered Steel 

40% conductivity 

22 

Solid 

Cooper covered Steel 

40% conductivity 

Shield 

Material 

Type 

Coverage 

Copper braid 

AWG 34 

Copper braid 

AWG 34 

Jacket 

Material 

Average single wall thickness 

PVC 

Noncontaminating 

0.79 mm (0.031 inch) 

PVC 

Noncontaminating 

1.02 mm (0.040 inch) minimum 

Rating 

Ambient temperature 

60°C maximum 

60°C maximum 

Capacitance, 

nominai 

14.5 pF/foot 

14.5 pF/foot 

Impedance, characteristic 

93 ± 5 ohms 

93 ± 5 ohms 

Attenuation (' j! 400 MHz 

8dB/100 feet/maximum 

8 dB/100 feet/maximum 

Velocity of propagation 

80% 

80% 

DC resistance 

44 ohms/1000 feet 

maximum 

44 ohms/1000 feet 

maximum 


Figura 2. Specifiche relative ai cavi Numero Parte 323921 IBM 
e ai cavi Numero Parte 5252750 IBM 
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Adattatori dei cavi 


Non si devono effettuare giunzioni sui cavi; per i cavi biassiali utilizzare adatta¬ 
tori Numero Parte 7362230 IBM o dei tipo Amphenol (Numero Parte 82-5588) 
oppure equivalenti. Per i cavi coassiali, utilizzare adattatori Numero Parte 
5252643 o connettori Amphenol, Numero Parte 31-219 oppure equivalenti: 

L'adattatore e i relativi connettori del cavo devono essére protetti da tubi termó- 
restringenti per evitare eventuali contatti a terra. Le fiijg. 3 e 4 descrivono rispet¬ 
tivamente l'adattatore per la giunzione di cavi biassiali e coassiali. 


Connettore (Numero Parte 7362229 IBM, 



‘Specificare la lunghezza complessiva di ciasCun cavo ordinato 


Figura 3. Adattatore per la giunzione di cavi biassiali 

* 
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Assemblaggio del cavo (interno, Numero 
Parte 2577672 IBM; esterno. Numero v. 
Parte 1833108 IBM) 


'Adattatore 

Numero Parte 6252643 IBM 
o Amphenol 31-219 



Tubo termorestringente 


Assemblaggio del cavo 

(interno. Numero Parte 2577672 IBM 

esterno, Numero Parte 1833108) 


Figura 4." Adattatore per la giunzione di cavi coassiali 


PROCEDURE DI ASSEMBLAGGIO DEI CAVI BIASSIALI 

Si consiglia di utilizzare i cavi biassiali per il collegamento 
dell'Unità vìdeo 5251 (Modello 1 e 11), dell'Unità video 
doppia 5252 e della Stampatrice 5256 ai Modelli 2 e 12 
della 5251 e al sistema principale. Alcuni collegamenti al 
sistema principale devono essere effettuati con cavi 
biassiali per ottenere migliori prestazioni. 

Qui di seguito viene descritto l'assemblaggio dei cavi bias¬ 
siali. Fare riferimento alle figure per le dimensioni dei 
cavi e per ulteriori informazioni ad essi relative. Se i con¬ 
nettori non sono forniti dall'IBM, seguire le istruzioni del 
caso. 

1. Accertarsi che i connettori presentino tutte le parti 
richieste. Fare riferimento alla sezione trasversale in¬ 
dicata nel disegno per i componenti del cavo stesso. 


Cavo biassiale 



Guaina 
Schermatura 
Isolante interno 
Isolante del conduttore 
Conduttore 


Dado di fissaggio 
Guarnizione 
Fissaschermo 

Manicotto 
Contatti 
Isolatore 



Corpo del 
connettore 


2. Tagliare l'estremità del cavo, infilare il dado di 

fissaggio e la guarnizione sopra la guaina ed eliminare 
quest'ultima secondo quanto indicato. Rimuovere 
la schermatura del filo in modo da scoprire gli 
isolanti dei conduttori Vtagliare la quantità indicata 
(16 mm). Riportare la schermatura del filo sopra 
l'isolante interno e affilarla al punto da consentire 
l'assemblaggio del fissaschermo, descritto nel para¬ 
grafo successivo. 



3. Infilare sul cavo il fissaschermo finché si appoggi alla 
guaina; ripiegare poi all'indietro la schermatura sopra 
il fissaschermo. 



Nota: è importante l'uniformità di distribuzione dei 
fili dello schermo per assicurare una buona protezio¬ 
ne da disturbi (radio frequenza) e per evitare even¬ 
tuali strappi. 


Connettore biassiale 
(Numero Parte 7362229 IBM) 



4. Tagliare il corpo del cavo e l'isolante dei conduttori 
nella misura indicata. Non intaccare i conduttori o 
l'isolante. 



5. Infilare sul cavo il manicotto e premerlo contro la 
schermatura. 

Saldare i contatti sui conduttori senza surriscaldare 
e rimuovere ogni eccesso di stagno. 



6. Piegare all'esterno ad angolo retto i contatti e quindi 
posizionarli parallelamente ad una distanza di circa 
6,4 mm. 



7. Infilare sui contatti l'isolatore finché si arresta sul 
manicotto. Premere tutte le parti una contro l'altra 
(il contatto montato sul conduttore color rame va 
infilato nel foro dell'isolatore identificato da un 
punto). Quest'ultima-operazione è importante perchè 
identifica la polarità del cavo. 



8. Inserire l'assieme nel corpo del connettore allineando 
la tacca nell'isolatore con il perno di riferimento 
nel corpo del connettore; stringere il dado di fissag¬ 
gio con pressione moderata. 



Controllare l'eventuale presenza di cortocircuito 
fra i conduttori e fra ciascuno di essi e il corpo del 
connettore (massa). 
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PROCEDURE DI ASSEMBLAGGIO DEI CAVI COASSIALI 

Per soddisfare le esigenze degli utenti che hanno installato 
reti coassiali, è disponibile un adattatore (fig. 5), che 
consente di collegare i sistemi biassiali al cavo coassiale 
(tale adattatore non consente invece di collegare il cavo 
biassiale ai sistemi coassiali). 

L'adattatore deve essere utilizzato in ogni punto di collega¬ 
mento biassiale-coassiale 1 . Alcuni sistemi non consentono il 
collegamento al cavo coassiale. 

In questa sezione sono descritte le procedure di assem¬ 
blaggio relative ad entrmbi i tipi di cavi. 



Adattatore biassiale-coassiale 
(Numero Parte 7363102, 
Amphenol Numero Parte 82-5628, 
o equivalente) 


Se si dispone di un cavo coassiale (Numero Parte 323921 IBM 
oppure 5252750) per collegarlo ai connettori procedere come 
segue. 

7. Accertarsi che i connettori presentino tutte le parti 
necessarie. Fare riferimento alla sezione trasversale 
indicata nel disegno per i componenti del cavo stesso. 



Figura 5. Adattatore per il collegamento del cavo coassiale 
alla presa del cavo biassiale 



2. Togliere l'estremità del cavo (guaina, schermatura e 
isolante) in modo da scoprire 9,5 mm di conduttore. 
Infilare il dado di fissaggio sul cavo. 


'Ad esempio, quando si collega il Modello 11 al Modello 
12 mediante un cavo coassiale sono necessari due adatta¬ 
tori, uno per ciascun punto di collegamento del cavo 
all'unità. 




3. Inserire il conduttore nel manicotto di contatto 
autoserrante; forzare l'estremità del manicotto tra 
l'isolante e la schermatura in modo che l'isolante 
rimanga libero dalla schermatura. Saldare il condut¬ 
tore e rimuovere l'eccesso di stagno. 



4. Sistemare il contatto nel corpo del connettore. 

Avvitare il dato di fissaggio nel corpo del connettore 
in modo che la guaina e la schermatura appoggino 
contro il manicotto rastremato. Durante l'avvitamento 
del dado, il cavo non deve torcersi. 



5. Controllare l'eventuale presenza di cortocircuiti fra 
il corpo del connettore e il conduttore 


IDENTIFICAZIONE DEI CAVI 

Per semplificare l’installazione ed evitare errati collega- 
menti, applicare ad ogni cavo un'etichetta con le seguenti 
informazioni: 

1. L'unità a cui va collegata l'estremità appena 
completata. 

2. L'unità a cui va collegata l'estremità opposta. 

3. La dislocazione fisica dell’estremità opposta. 

4. La presa nella quale verrà insei ito il cavo. 

E' necessario inoltre conoscere il numero interno dell’ap¬ 
parecchio telefonico situato vicino all'estremità opposta 
del cavo. 

COLLAUDO FINALE DEI CAVI 

L'installazione dei cavi deve comprendere prove atte ad 
assicurare che non ci siano errori rii connessione, iesistei! 
za di contatto o sbilanciamenti, ossia che non si vinifichi 
alcuna delle seguenti condizioni: 

1. Intoilozioni nei conduttori o nelle scheimature. 

2. Cortocircuiti lia conduttori della stessa coppia. 

3. Contatti fta condottoli e schermatili a o fi a condut 
tot i a terra. 

4. Inversione della polarità (soltanto cavi triassiali). 
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Verifiche della continuità e polarità della linea 

Le seguenti informazioni costituiscono una guida per la 
verifica della continuità e polarità della linea (soltanto per 
i cavi triassiali). 

Tali verifiche devono essere effettuate su singoli segmenti 
dì cavi; e su interi cavi se per le giunzioni delle unità si è 
utilizzato un adattatore o'un Sistema di terminali 5250 
dotato del dispositivo di collegamento seriale (se non vi 
è alimentazione di corrente) 1 . 

Continuità della linea 

Per effettuare la verifica della continuità della linea è 
necessario disporre di un ohmetro e di ponticelli da 
collegare fra i piedini del connettore (linee di segnale) e 
il corpo del connettore (schermatura del cavo/massa). I 
valori di resistenza ottenuti dalla suddetta verifica devono 
rientrare nei limiti indicati (1525 m è la lunghezza massi¬ 
ma per i cavi biassiali e 610 per quelli coassiali): 

Cavo biassia/e: misurando ad una estremità del cavo, con 
l'estremità opposta scollegata, si deve rilevare: 

• Tra conduttore e conduttore: più di 100 Kohm 

• Tra ciascun conduttore e schermatura: più di 100 Kohm 

I valori inferiori a 100 Kohm indicano un cortocircuito. 

Ad un'estremità del cavo, cortocircuitare i due conduttori 
e la schermatura (usare i ponticelli) e misurare all'altra 
estremità. I valori rilevati devono essere: 

• Tra conduttore e conduttore: meno di 110 ohm 

• Tra ciascun conduttore e la schermatura meno di 70 
ohm. 

I valori superiori a 110 o 70 ohm rispettivamente, indicano 
un’interruzione. 


1 Le misure non sono valide con gli scaricatori collegati 
sulla linea. 


Cavo coassiale: con entrambe le estremità del cavo aperte 
e il cavo non inserito nell'unità oppure in un adattatore 
biassiale-coassiale, misurare la resistenza della schermatura 
del conduttore. Il valore di resistenza rilevato deve essere 
superiore a 100 Kohm. 

Cortocircuitare a un'estremità del cavo la schermatura 
con il conduttore e misurare con un ohmetro all'altra 
estremità tra schermatura e conduttore. I valori rilevati 
devono essere circa 100 ohm per una lunghezza massima 
di 610 m. Valori diversi possono indicare cortocircuiti, 
interruzioni o collegamenti irregolari. 

Polarità di linea (solo cavo biassiale) 

Dopo avér effettuato la verifica della continuità di linea 
e apportato le opportune correzioni, controllare la 
polarità nel seguente modo: 

— Con il conduttore A (fig. 6) collegato alla schermatura 
ad una estremità, misurare all'estremità opposta: tra 
conduttore e schermatura i valori rilevati devono essere 
minori di 70 ohm (se superiori, le linee sono incrociate). 

La polarità di linea deve essere verificata per ciascun 
segmento di cavo e per l'intero cavo posato, per assicurare 
un adeguato funzionamento della macchina. 



Figura 6, Spina del cavo per la verifica della polarità di 
linea (solo cavo biassiale) 
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COLLEGAMENTI ESEMPLIFICATIVI DI CAVI 

Qui di seguito sono riportati esempi di collegamenti di 
cavi del Sistema 5250, Le note e le figure descrivono le 
caratteristiche elettriche relative ai collegamenti. 

Collegamento diretto a! sistema principale 



Nota 2 


I-1 

I I 

f Terminale 

I I 

I_I 


r-1 

Nota 2 J I 

-[Terminale | 

i i 

i_ j 


Note: 

1. Per dettagli sul collegamento diretto del 5250 al 
sistema principale si veda il manuale Sistema/34 
Manuale di preinstallazione fisica. E' responsabi lità 
dell'utente procurare, installare e gestire i cavi. 
Utilizzando un cavo biassiale è possibile collegare ad 
una presa (mediante il dispositivo di collegamento 
seriale) fino a un massimo di sette terminali. La 
lunghezza massima del cavo è di 1525 m. 

Utilizzando un cavo coassiale è possibile collegare ad 
una presa soltanto due terminali. Il secondo deve 
essere collegato al primo mediante un cavo biassiale 
di lunghezza non superiore ai 30 m. Il cavo coassiale 
deve essere lungo al massimo 610 m. ed avere un 
adattatore biassiale-coassiale ad ogni estremità. Per 
ulteriori informazioni relative ai cavi vedere il 
cap. 1. 

Lasciare un margine di un metro a ciascuna estremità 
del cavo per favorire un eventuale intervento del 
tecn ico. 

2. E' necessario utilizzare il dispositivo di collegamento 
seriale (Numero Parte SF2680). 


35 




Collegamento a! sistema principale a distanza 



Nota 3 [Terminale [ 

3 j 

I I 

m — — mmm — — « 

I 

I 

r-— — — 1 

I 

! Terminale I 

! 4 j 

L_! 


Nota: 

1. Con il dispositivo EIA/CCITT (SF370.1) è possibile 
specificare un cavo di 6 m. (standard) oppure di 12 
m. (SF9461) (vedere la fig. 7). 

2. E' responsabilità dell'utente procurare, installare e 
gestire i cavi per i terminali (per ulteriori informazio¬ 
ni relative ai cavi vedere il cap. 1). Lasciare un 
margine di un metro per ciascuna unità in modo da 
consentirne lo spostamento per un eventuale interven¬ 
to del tecnico. La lunghezza totale dei cavi a ciascu¬ 
na presa non deve superare 610 m (cavo coassiale) 

o 1525 m (cavo biassiale). Con il cavo coassiale 
può essere collegato soltanto un terminale alla 
presa del dispositivo di unità multiple e un adatta¬ 
tore biassiale-coassiale deve essere collocato ad, 
entrambe le estremità del cavo. Se si desidera colle¬ 
gare una seconda unità alla stessa presa, è necessario 
utilizzare al massimo 30 metri di cavo biassiale 
per la connesione al primo terminale. Con il cavo 
biassiale e il dispositivo di unità multiple (SF2550) 
possono essere collegati quattro terminali e otto con 
il dispositivo di unità multiple doppio. 











3. E' indispensabile utilizzare il disposi j di collega¬ 
mento seriale fra i terminali 2 e 3, ed è consigliato 
fra i terminali 3 e 4. 


Altezza 


2,088 pollici • 

■ 1,508 pollici ■ 
Ampiezza 


A (ooooooooooooo) 
Y \oooooooooooo / 


<p 


1,852 pollici 


0,308 pollici 


0,494 pollici 


Figura 7. Connettore a 25 piedini 


Nota: in fondo al manuale è riportata la tabella di 
conversione. 



INSTALLAZIONE DEI CAVI ALL'APERTO 

E' possibile utilizzare un cavo coassiale o biassiale per 
l'installazione all'interno e all'esterno (a tale proposito, 
esistono due tipi di cavo coassiale). Nel caso di traversate 
aeree occorre almeno un supporto ogni 3 m. Si consiglia 
di non utilizzare il cavo biassiale per la messa sotto traccia 
(senza il tubo isolante di protezione). 

E' possibile effettuare giunte esterne solo se le connesioni 
sono accoppiate in modo perfettamente impermeabile, sono 
inoltre indispensabili protezioni antifulmini (vedere la 
sezione Protezione dei terminali ) a ciascuna estremità del 
cavo (aereo o sotto traccia). 

Segue una lista dei metodi di installazione esterna dei cavi 
coassiali e biassiali. Questi sono presentati in ordine di 
importanza. 

1. Cavo interrato in tubo metallico collegato a terra. 

2. Schermo di copertura cavo. Questo schermo che è 
in aggiunta allo schermo del cavo è collegato a terra 
ad entrambe le estremità. 

3. Cavo interrato in tubo metallico non collegato alla 
terra. 

4. Attraversamento aereo con cavo protetto da un filo 
di guardia che consiste in un filo metallico che corre 
parallelamente al cavo e sospeso almeno ad un metro 
di distanza. 

5. Cavo interrato in un tubo non metallico. 

6. Attraversamento aereo dove il cavo portante è 
metallico e messo a terra da entrambe le parti. 

Nota: negli attraversamenti aerei evitare che il cavo sia in 
una posizione più alta rispetto le altre linee della zona. 


PROTEZIONE DEI TERMINALI 

Per ciascun circuito esterno o sotto traccia sono necessarie 
le protezioni dei terminali. E' responsabilità dell'utente 
procurare, installare e gestire tali protezioni. 

E' possibile ordinare la serie delle protezioni dei 
terminali che utilizzano cavi biassiali, Numero Parte FC7850 
IBM o cavi coassiali. Numero Parte FC7855 IBM. 

Se si prevede di collegare la 5250 a una rete coassiale 
esistente, è necessario sostituire le relative protezioni 
dei terminali con FC7855. Le due protezioni, che costitui¬ 
scono ciascuna serie, sono sufficienti per installare un 
cavo esterno (con una protezione ad ogni estremità). 

Si possono ordinare protezioni singole, Numero Parte 
7362427 IBM, e Numero Parte 7362426 rispettivamente 
per cavi coassiali e biassiali. 

La protezione del terminale prevedere che la schermatura 
del cavo sia posta a terra per garantire la sicurezza del 
personale, essa contiene componenti solidi per la protezio¬ 
ne dell'unità. Le protezioni dei terminali non devono essere 
installate in aree accessibili a persone non autorizzate. 
Durante i temporali non toccare le protezioni o i cavi. 

Le protezioni devono essere installate in modo che ì 
componenti siano facilmente controllabili. 

Le protezioni dei terminali devono èssere installate 
all'interno, nel punto in cui il cavo entra o esce dall'edi¬ 
ficio, in un'area accessibile per eventuali interventi di 
manutenzione. Quest'area non deve contenere materiale 
combustibile (per le norme relative alla messa a terra delle 
protezioni dei terminali, fare sempre riferimento alle 
norme CEI). 

Nota: i cavi sono collegati alle protezioni con gli stessi 
connettori del sistema. Quindi la lunghezza dei cavi e il 
numero dei connettori devono prevedere due connettori 
supplementari per ciascuna protezione. 



Prese di terra 

E' importante fornire una buona presa di terra (condutto¬ 
re di terra e ppzzetto di terra) per (a protezione dei 

terminali. Segue una lista di informazioni relative alla 
presa di terra; il conduttore deve essere: 

• Filo AWG 6 o maggiore. 

• Lungo meno di 3 m. 

• Collegato direttamente al pozzetto di terra con resi¬ 
stenza inferiore ai 10 ohm. 

E' opportuno collegare alla stessa presa anche tutti i corpi 
metallici nelle vicinanze del sistema. E' consigliabile 
inoltre che il conduttore di terra degli scaricatori venga 
collegato allo stesso pozzetto di terra. 


Installazione della protezione 

Le protezioni dei terminali devono essere installate in linea 
con il cavo nel punto di entrata o di uscita dall'edificio e 
devono rimanere permanentemente fissati al muro (fig. 12). 



Figura 12. Protezione dei terminali con cavi di entrata ed 
uscita 



4 . 
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Una protezione di terminale deve essere posta all'uscita 
del primo edificio, e una seconda all'entrata del secondo 
edificio. Poiché è possibile installare soltanto una serie di 
protezioni (due) per ogni presa, soltanto un cavo esterno 
può essere posto per ciascuna presa utilizzata. 

La fig. 13 mostra un esempio di installazione. 



1 II collegamento fra i terminali 1 e 4 consiste di 3 cavi: 
fra le due protezioni del terminale e fra ciascun termi¬ 
nale e la protezione adiacente ad esso. Ciascun cavo 
deve avere un connettore ad ogni estremità. 


Figura 13. Installazione esemplificativa delle protezioni dei terminali 













Capitolo 4. Configurazione dei terminali 


Questo capitolo contiene informazioni relative alla disposizione e all'attivazione 
del Sistema di terminali 5250. 


CONSIDERAZIONI SUI TERMINALI LOCALI 

Poiché esistono diversi modi di collegamento locale, occorre fare riferimento ai 
manuali relativi all'installazione e pianificazione del sistema principale durante i 
collegamenti diretti. Completare il diagramma relativo alla rete dei terminali e 
fornirne una copia al personale addetto all'attivazione. 

Questo capitolo contiene inoltre informazioni relative alla configurazione e alla 
attivazione del collegamento dei terminali all'unità di controllo a distanza 
(5251, Modello 2 o 12). 

CONSIDERAZIONI SUI TERMINALI A DISTANZA 

Dispositivi per la comunicazione 

I terminali a distanza comunicano con il sistema principale mediante un 
terminale/unità di controllo (5251, Modello 2 o 12). I dispositivi per la comu¬ 
nicazione prevedono il collegamento fra il sistema principale e questo terminale. 

Dopo la scelta della rete di collegamento, programmare l'installazione dei disposi¬ 
tivi per la comunicazione fra il terminale/unità di controllo e il sistema principale 
(a tale proposito vedere la sezione Lista di controllo per la pianificazione nel 
cap. 1). La programmazione deve essere concepita per assicurare che i modem, le 
linee e i dispositivi di comunicazione del sistema principale siano installati e 
verificati prima della consegna della 5251 (Modello 2 o 12) e dei relativi 
terminali. 

Occorre considerare la compatibilità dei componenti di una rete di comunica¬ 
zione. A questo proposito richiedere l'intervento del responsabile competente. 

Nelle pagine seguenti sono descritte alcune caratteristiche relative all’apparecchia¬ 
tura per la comunicazione. 
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CONSIDERAZIONI SUI MODEM E SULLE LINEE TELEFONICHE 

In Italia le linee telefoniche e i modem vengono forniti dalla SIP. Perciò, comple¬ 
tata la pianificazione dei terminali, e deciso il tipo di collegamento (su linea 
commutata, su linea affittata, punto-a-punto o multipunto), bisogna ordinare 
alla SIP la linea e i modem adatti al collegamento pianificato. 

E' importante in questa fase considerare con attenzione la compatibilità tra i vari 
componenti di tutta la rete di commutazione * 

Si consiglia perciò, in caso di dubbi, di contattare la SIP e il rappresentante della 
IBM, per verificare la suddetta compatibilità. 

In ogni caso, quando verranno ordinati e installati modem e linea, bisognerà 
dare alla SIP quelle informazioni che le permetteranno di fornirci modem e linea 
adatti alla configurazione prevista. 

La sezione che segue tratterà appunto questo argomento. 


Considerazioni sui modem 

Per la comprensione delle specifiche sotto elencate, va precisato che i termini 
riportati tra parentesi, si riferiscono alla terminologia EIA usata in U.S.A. 

In Europa si utilizza una terminologia CCITT. 

Le specifiche tecniche tra l'EIA e la CCITT sono perfettamente compatibili, 
mentre è diversa la terminologia. 

Esempio: in terminologia EIA la RTS (Request to Send) che in italiano significa 
"Richiesta a Trasmettere” equivale in terminologia CCITT alla linea o segnale 105. 

Riportiamo infine una tabella di conversione tra le due terminologie EIA e 
CCITT. 

Questa tabella può essere usata utilmente anche per comprendere il significato 
degli indicatori luminosi presenti sul pannello frontale di alcuni modem. 



Specifiche dei modem 


Il modem da collegarè alla 5251 mod. 2 o 12 deve avere le seguenti specifiche: 
Interfaccia: 

CCITT V.28 (EIA RS232C). 

Velocità: 

Da 1200 a 9600 bit per secondo. 

Segnali 105/106 (Request to send/Clear to send): 

Il modem deve essere cablato per la 105 (RTS) controllata dal Terminale/Unità di 
controllo 5251 mod. 2 o 12. 

Non è quindi permessa la 106 (CTS) fissa. 

Collegamenti di terra (Grounding): 

Il collegamento a terra del telaio del modem (trame ground), non deve essere 
connesso alla terra di riferimento del segnale (DC GROUND). 

Questo perchè un collegamento tra le due terre è installato nella 5251 
mod: 2 e 12. 

In altri termini sul connettore del modem, non ci deve essere continuità o 
collegamento tra i piedini N. 1 e N. 7 (linea 101 e 102 non collegate 
insieme nel modem). 

Segnale 125 (Ring Indicatori: 

(Specifica valida solo per le linee commutate). 

Questo segnale deve essere fornito dal modem. 

Controllo della risposta automatica (Auto-Answer Control): 

(Specifica valida solo per le linee commutate). 

Il controllo della risposta automatica deve essere fatto dal segnale 108 
(DATA TERMINAL READY). 

Tempificatore (dock) 

Se il modem non ha il tempificatore interno si deve richiedere al Rappresentante 
IBM per la 5251 Mod. 2 o 12. 

Questo dispositivo provvede alla tempificazione della 5251 Mod. 2 e 12 
per la velocità di trasmissione di 1200 BPS. 

Per la velocità di trasmissione maggiori a 1200 BPS, il tempificatore deve essere 
installato nel modem. 

Sincronismo spec. (New Sync.): 

Questo dispositivo non deve essere presente o attivato nel modem (non 
usato). 



TABELLA DI CONVERSIONE EIA/CCITT 


TERMINOLOGIA 

CCITT 

TERMINOLOGIA 

EIA 

DESCRIZIONE IN ITALIANO 

NUMERO PIEDINO 
CONNETTORE 

Linea 101 

Protettive Ground 

Collegamento di terra 

1 

Linea 102 

Signal Ground 

Linea di terra per riferimento segnale 

7 

Linea 103 

Trasmitted Data 

Dati in trasmissione 

2 

Linea 104 

Received Data 

Dati in ricezione 

3 

Linea 105 

Request to Send 

Richiesta di trasmissione 

4 

Linea 106 

Clear to Send 

Pronto per la trasmissione 

5 

Linea 107 

Data Set Ready 

Modem pronto 

6 

Linea 108 

Data Terminal Ready 

Terminale pronto 

20 

Linea 125 

Ring Indicator 

Segnale di chiamata telefonica 

22 



IMPOSTAZIONE DEUI fERRUTTORI E COLLEGAMENTO DEI CAVI 

Per il terminale/unità di controllo (5251, Modello 2 o 12) e qualsiasi terminale 
collegato mediante il dispositivo di unità multiple (DUM), è necessario impostare 
gli interruttori e collegare i cavi prima di stabilire la comunicazione con il sistema 
principale. A tale proposito occorre designare un responsabile che controllerà 
l'impostazione di tutti gli interruttori di indirizzamento del 5250, della 5251 
Modello 2 o 12 e della presa del dispositivo di unità multiple; questa stessa 
persona si occuperà inoltre del collegamento dei cavi ai terminali. 

Le informazioni devono essere annotate sul Modulo per l'attivazione della rete 
di comunicazione, allegato ai Modelli 2 o 12 della 5251 che deve rimanere 
sempre unito alla macchina nel caso di intervento da parte del tecnico di manu¬ 
tenzione. Nella fig. 15 è descritto un modulo esemplificativo. 

La fig. 14 riporta un esempio di configurazione per la rete dei dispositivi di unità 
multiple a distanza a cui si fa sempre riferimento in questo manuale, per l'impo¬ 
stazione degli interruttori e il collegamento da cavi. 




Legenda 

Questa configurazione utilizza il dispositivo di unità 
multiple doppio per collegare un numero massimo di 8 
terminali. L'Unità vìdeo doppia 5252 (che conta come due 
terminali) si collega alla presa 1 e due Unità 5251, 

Modello 11, alle prese 2 e 3. Non è possibile collegare 
altri terminali alle prime quattro prese (DUMI). 

Gli altri quattro terminali sono collegati mediante il 
dispositivo di collegamento seriale alle rimanenti quattro 
prese. La Stampatrice 5256 e tre Unità video 5251, Modello 
11, vengono collegate alla presa 5 mediante il dispositivo 
di collegamento seriale. Se un terminale non è dotato di 
tale dispositivo, deve essere l'ultimo terminale della linea 
e il suo indirizzo è 0. Non è possibile collegare altri termi¬ 
nali alle ultime quattro prese (DUM2). 


Figura 14. Configurazione esemplificativa per la rete di unità multiple a distanza 
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Ubicazione ^ 

Indirizzo_ 

Telefono_ 

Indirizzo unità 

di controllo_ 

Sistema principale 

Ubicazione_ 

Telefono_ 


Unità video 5251, Modello 2 o 12 


Prese del dispositivo di unità multiple 
(Vedere la nota) 



cavo alla presa indicata. 






Interruttori delle 
prese del dispositivo 
di unità multiple 


Impostare tutti gli interruttori del 
terminale/unità di controllo sulla 
posizione indicata (nel diagramma 
è rappresentata da una X nella 
posizione attivata o disattivata). 


Nota: se la 5251, Modello 2 o 12 non è dotata del dispositivo di unità multiple, sulla macchina non c’è alcuna 
presa. In tal caso gli interruttori delle prese del dispositivo di unità multiple devono essere disattivati. Quattro 
terminali devono essere collegati sulle prese 1-4 e quattro alle prese 5-8. 


Figura 15. (Parte 1). Esempio di modulo per l'attivazione della rete di comunicazione relativo alla fig. 14 










1 5 2 6 3 7 4 8 

OQOOQOOO 


Completare questo diagramma per la 
descrizione dell'assegnazione delle 
prese e l'ubicazione dei terminali. 
Utilizzare la tabella di configurazione 
dei dispositivi di unità multiple per 
determinare gli indirizzi e l'assegna¬ 
zione delle prese corrette. 


Tipo di unità 


Ubicazione 


Indirizzo fisico term. 


Indirizzo logico 


Numero presa 


Telefono 



Tipo di unità 


Ubicazione _ 

Indirizzo fisico term. 


Indirizzo logico 


Numero presa _ 


Telefono 



Tipo di unità 


Ubicazione 


Indirizzo fisico term. 


Numero presa 


Indirizzo logico 


Telefono 



Tipo di unità 


Ubicazione 


Indirizzo fisico term. 


Indirizzo logico 




Telefono 


Tipo di unità 


Ubicazione 


Indirizzo fisico term. 


Indirizzo logico 


Numero presa 


Telefono 


* 



Tipo di unità 


Ubicazione 


Indirizzo fisico term. 
Indirizzo logico 


Numero presa 


Telefono 



Tipo di unità 


Ubicazione 


Indirizzo fisico term. 


Indirizzo logico 


Numero presa 




Telefono 


Tipo di unità 

Ubicazione _ 

Indirizzo fisico term. 
Indirizzo logico 
Numero presa _ 

Telefono 

TI- 


Tipo di unità: Unità video 5251 (Mod. Ioli) 

Unità video doppia 5252 
Stampatrice 5256 


Ubicazione: 


Edificio/Area 


Indirizzi fisico term.: Indirizzo su presa - Valido 0-3 

Indirizzo logico: Utilizzato dal sistema (vedere 

la tabella per la configurazione) 

Numero presa: DUMI — 1, 2, 3, 4 

DUM2 - 5, 6, 7, 8 


Figura 15 (Parte 2). Esempio di modulo per l'attivazione della rete di comunicazione 
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Impostazione degli interruttori per l'attivazione 

Gli interruttori per l'attivazione sono utilizzati per la configurazione del Modello 
2 o 12 con la rete di comunicazione. E' consigliabile prendere nota dell'imposta- 
zione degli interruttori per eventuali riferimenti; a questo scopo utilizzare il 
Modulo per l'attivazione della rete di comunicazione fornita in coda al manuale. 

Gli interruttori sono disposti in tre^gruppi situati sulla parte posteriore dell'Unità 
video 5251, Modello 2 o 12: 

• Interruttori di indirizzamento dell'unità di controllo. 

• Interruttori per la configurazione della linea di comunicazione. 

• Interruttori delle presedei dispositivo di unità multiple. 


Interruttori di indirizzamento Interruttori per la configurazione 

dell'unità di controllo della linea di comunicazione 



Interruttori delle prese del 
dispositivo di unità multiple 


Interruttori di indirizzamento dell'unità di controllo 

Gruppo di otto interruttori impostati per determinare l'indirizzo dell'unità di 
controllo del Modello 2 o 12 (questo valore è utilizzato nelI'SDLC per indirizzare 
un particolare terminale/unità di controllo sulla linea di comunicazione). 

La tabella che segue illustra la diversa impostazione degli interruttori (0 = disatti¬ 
vato, 1 = attivato). 

Nota: non è possibile impostare tutti gli interruttori su 1 o su 0. 




La 5251, Modello 2 o 12 può avere uno qualsiasi degli indirizzi di otto cifre della 
seguente tabella purché sia l'unico terminale/unità di controllo sulla linea di comu¬ 
nicazione con tale indirizzo. 

Nella configurazione esemplificativa della fig. 14, l'indirizzo dell'unità di control¬ 
lo è 17. 

Gli interruttori della tabella sono stati impostati su 17. 


Interruttori di 
indirizzamento 
dell'unità di 
contrgjlo 


••ni] 

i® 

n 

ì 

m 

1 •> 1 J 


s 

j 

ji] 


:U 



Indirizzo 

Posizione 

interruttore 

Indirizzo 

Posizione 

interruttore 

indirizzo 

Posizione 

interruttore 

Indirizzo 

Posizione 

interruttore 


foooo 0001/ 

40 . 

0100 0003 

BO 

1000 0000 

co 

1 100 0000 

oz 

0000 0010 

42 

0100 0001 

61 

1000 0001 

CI 

1100.0001 

03 

0000 0011 

43 

0100 0011 

63 

1000 0011 

C3 

1100 0011 

04 

0000 0100 

44 

0100 0100 

64 

1000 0100 

C4 

1 100 0100 

05 

0000 0101 

45 

0100 OIDI 

85 

1000 0101 

C5 

1100 0101 

06 

0000 01 10 

46 

0100 Olio 

86 

1000 01 IO 

C6 

1 100 Olio 

07 

0000 0111 

47 

0100 0111 

87 

1000 Olii 

C7 

1100 Olii 

08 

0000 1000 

48 

0100 1000 

88 

1000 1000 

C8 

1100 1000 

09 

0000 1001 

49 

0100 1001 

39 

1000 .1001 

C9 

1100 1001 

0A 

0000 1010 

4A 

0100 1010 

8À 

1000 10Ì0 

CA 

1100 1010 

0B 

0000 1011 

48 

0100 1011 

8B 

1000 1011 

CB 

1100 1011 

OC 

0000 1100 * 

4C 

0100 1100 

8C 

1000 1100 

cc 

1100 1100 

OD 

0000 1101 

4D 

0100 1101 

8D 

1000 1101 

CD 

1100 1101 

0E 

0000 ino 

4E 

0100 Ilio 

8E 

1000 Ilio 

CE 

1100 Ilio 

0F 

0000 1111 

4F 

0100 1111 

8F 

1000 1111 

CF 

1100 1111 

10 

0001 0000 

50 

0101 0000 

90 

1001 0000 

DO 

1101 0000 

11 

0001 0001 

51 

0101 0001 

91 

1001 0001 

DI 

1101 0001 

12 

0001 0010 

52 

0101 0010 

92 

1001 0010 

D2 

1101 0010 

13 

0001 0011 

53 

0101 0011 

93 

1001 0011 

D3 

1101 0011 

14 

0001 0100 

54 

0101 0100 

94 

1001 0100 

D4 

1101 0100 

15 

0001 0101 

55 

0101 0101 

95 

1001 0101 

D5 

1101 0101 

. 16 

0001 0110 

56 

0101 Olio 

96 

1001 Olio 

D6 

1101 Olio 

7" 

òooi on_u> 

57 

0101 0111 

97 

1001 0111 

D7 

1101 Olii 

TS~ 

oooTTooo 

58 

0101 1000 

98 

1001 1000 

D8 

1101 1000 

19 

0001 1001 

59 

0101 1001 

99 

1001 1001 

D9 

1101 1001 

1 A 

0001 1010 

5A 

0101 1010 

9A 

1001 1010 

DA 

1101 1010 

18 

0001 1011 

5B 

0101 1011 

9B 

1001 101 1 

DB 

1101 1011 

1C 

0001 1100 

5C 

0101 1100 

9C 

TOoi ifoo , 

DC 

1101 1100 

1 D 

0001 1191 

5D 

0101 1101 

9D 

1001 1101 

DD 

1101 1101 

1 E 

0001 Ilio 

5 E 

0101 ino 

9E 

1001 Ilio . 

DE 

1101 Ilio 

1F 

0001 1111 

5F 

0101 1111 

9F 

100,1 U11 

DF 

1101 1111 

— n 

|~OinTq035-! 

60 

0110 0000 

AO 

1010 0000 

EO 

Ilio 0000 

21 

I— eercrdóo ì 

61 

0110 0001 

Al 

1010 0001 

E1 

1 110 0001 

22 , 

C010 0010 

62 

Olio 0010 

A2 

1010 0010 

E2 

Ilio 0010 

23 

0010 001 1 

61 

Olio 0011 

A3 

1010 0011 

E3 

Ilio 0011 

24 

0010 0100 

64 

Olio 0100 

A4 

1010 0J00 

E4 

Ilio 0100 

25 

0010 0101 

65 

Olio 0101 

A5 

1010 0101 

E5 

Ilio 0101 

26 

0010 01 10 

66 

01 10 Olio 

A6 _ 

. i.o’n oi io 

E6 

1110 01 10 

2 7 

0010 0111 

67 

Olio Olii 



E7 

Ilio OHI 

28 

0010 1000 

68 

olio iooo r/-/ 


iOiòioòo 

E8 

Ilio 1000 

29 

0010 1001 

69 

0110 1001 n ,, 


1010 1001 

E9 

Ilio 1001 

2A 

0010 1010 

6A 

Olio 1010 


1010 1010 

EA 

Ilio 1010 

23 

0010 1011 

6B 

Olio 1011 

AB 

ioio ioli 

EB 

Ilio 101 1 

2C 

0010 1100 

6C 

Olio 1100 

AC 

1010 1100 

EC 

Ilio 1100 

2D 

CO 10 1101 

6D 

0110 1101 

AD 

1010 noi 

ED 

1110 1 101 

2E 

0010 Ilio 

6É 

Olio Ilio 

AÉ 

1010 Ilio 

E E 

1110 ino 

2F 

0010 1111 

6F 

0110 1111 

AF 

1010 1111 

EF 

Ilio 1111 

30 

0011 0000 

70 

0111 0000 

BO 

1011 0000 

FO 

1111 CDOO 

31 

0011 0001 

71 

01 1 1 0001 

B1 

1011 0001 

FI 

1111 0001 

32 

ooii ooio 

72 

cui ooio 

B2 

1011 0010 

F2 

1111 0010 

33 

0011 0011 

73 

Olii 0011 

B3 

101 1 0011 

F3 

1111 0011 

34 

ÓÒT 1 0100 

74 

Olii 0100 

B4 

1011 0100 

F4 

1111 0100 

35 

0011 0101 

75 

Olii 0101 

B5 

1011 0101 

F5 

1111 0101 

36 

0011 0110 

76 

Olii Olio 

B6 

1011 Olio 

F6 

1111 Olio 

37 

0011 Olii 

77 

Olii Olii 

B 7 

0011 01 11 

F 7 

1111 Olii 

38 

0011 1000 

78 

Olii 1000 

B8 

1011 1000 

F8 

1111 1000 

39 

0011 1001 

79 

Olii 1001 

B9 

1011 1001 

F9 

1111 1001 

3A 

ÒOÌ1 1010 

7A 

Olii 1010 

BA 

1011 1010 

FA 

1111 1010 

3B 

0011 1011 

7B 

Olii 1011 

BB 

1011 1011 

FB 

1111 1011 

3C 

0011 1100 

7C 

Olii 1100 

BC 

1011 1100 

FC 

1111 1100 

3D 

ODI 1 1101 

7D 

OÌ11 1101 

BD 

101 1 1101 

FD 

1111 1101 

3E 

0011 Ilio 

7E 

Olii ino 

BE 

1011 n io 

FE 

1111 ino 

3F 

0011 1111 

7F 

Olii 1111 

BF 

1011 1111 

FF 

1111 1111 


7 


Utilizzare questi bit binari per impostare gli interruttori: O =disattivato, 1 — attivato 















Interruttori per la configurazione della linea di comunicazione 

Gruppo di otto interruttori che vengono contrassegnati con una X sul Modulo per 
l'attivazione della rete di comunicazione. Normalmente la configurazione di una 
rete di comunicazione è cosi composta. 

— Modem esterno con o senza tempificatore 

— Linea telefonica, commutata o non commutata. 

La tabella (fig. 17) indica la corretta impostazione per la rete di comunicazione; 
segue la descrizione dettagliata di ciascuna posizione degli interruttori. 

Annotare sul Modulo per l'attivazione delia rete di comunicazione la posizione 
degli interruttori per la configurazione della linea. Vedere il modulo esemplifica¬ 
tivo della fig. 26. La configurazione esemplificativa (fig. 14) utilizza sulla linea 
non commutata punto a — punto all'interfaccia CCITT/EIA, il modem IBM 
3874 a 4800 bps (il tempificatore interno non è indispensabile sulla 5251, 

Modello 2 o 12). 

Gli interruttori sono impostati nel seguente modo: 


Interruttori per la configurazione 
della linea di comunicazione 






Segnale 


Funzione 

105 (RISI 

costante 

o nor¬ 
male 

Non usato 

Segnale 

di 

risposta 

Deve 

essere 

ON 

Linea 

non com¬ 
mutata 0 

commut. 

DTR 

o 

CDSTL 

NRZI 

o 

NRZ 

Numero 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 


Interfaccia CCITT/EIA — Linea commutata 


Senza tem- 










— 

t 

2 

3 

4 

5 

- 6 

7 

a 

porizzato 










0 

N 





x 




re interno 

OFF 

OFF 

OFF 

OFF 

ON 

OFF 

ON 

Nota 2 



_ 

_ 

__ 



_ 

_ 

_ 

(unità vi- 










F 

% 

X 

X 



X 



deo 5251) 










F 



— 

— 

— 


— 

— 

Con tem- 










r— 

T” 

~ 

T" 

4 

~ 

~ 

_ 

8 

porizzato- 










0 

N 





ì 



Y 

re interno 

OFF 

OFF 

OFF 

OFF 

ON 

OFF 

ON 

ON 



_ 

— 

_ 

— 

A 

— 

_ 

A 

(unità vi- 










0 

F 

X 

X 

x 



X 



deo 5251) 










F 




— 

— 


— 



Interfaccia CCITT/IEA — Linea non commutata 


Senza 

temporiz¬ 

zatore 

interno 

Nota 1 

OFF 
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X 


Nota 1: questo interruttore deve essere posizionato su ON ogniqualvolta si collega una sola 5251, Modello 2 o 12 
su una linea di comunicazione non commutata (punto-punto 4 fili). 

Nota 2: questo interruttore deve essere posizionato su ON per tutti i modem IBM. Per tutti gli altri modem, vedere 
la descrizione dell'interruttore 8 che segue in questo capitolo. 


Figura 17. Posizionamento degli interruttori per la configurazione della linea di comunicazione 
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Interruttori per la configurazione della linea di comunicazione 

Interruttore 1 — 105 normale o costante (richiesta di invio) 

ON — Segnale 105 RST (Richiesta a trasmettere) Costante 
OFF — Segnale 105 RST (Richiesta a trasmettere) Normale 

Questo interruttore controlla la linea del segnale 105 (RTS) dalla 5251, Modello 
2 o 12 al modem. Il 105 costante è utilizzato dal Modello 2 o 12 soltanto sulle 
linee di comunicazione punto — a — punto a 4 fili. Quando si posiziona l'inter¬ 
ruttore su ON viene inviato al modem su segnale 105 costante. Alcuni modem 
richiedono un 105 costante, altri lo utilizzano per migliorare il tempo di risposta. 

Interruttori 2 e 3. Riservati (posizionati su 0). 

Interruttore 4. Segnale di risposta (utilizzato soltanto su linea commutata). 

ON — Il terminale/unità di controllo (5251, Modello 2 o 12) invia il segnale 
di risposta 

OFF — Il modem invia il segnale di risposta. 

Quest'interruttore controlla l'invio del segnale di risposta mediante la 5251 
(Modello 2 o 12). Quando quest'interruttore è posizionato su ÙN, il Modello 2 o 
12 genera il segnale di risposta; quando è posizionato su OFF, il segnale viene 
generato dal modem. 

Quest'interruttore normalmente è disattivato sulla maggior parte dei modem 
europei. 

Interruttore 5. Riservato (posizionato su ON). 

Interruttore 6. Linea commutata o non commutata. 

ON — Linea non commutata oppure linea commutata (risposta manuale). 
OFF — Linea commutata (con risposta automatica). 

Quest'interruttore indica il tipo di linea di comunicazione utilizzato per la 5251 
(Modello 2 o 12). Quando è posizionato su OFF, il segnale 108 (terminale 
pronto-DTR) chiude la chiamata. Il segnale 108 non viene riattivato finché non 
si disattiva il segnale 107 (DSR). 




Interruttore 7. Controllo di linea tramite segnale 108 (DTR o CDSTL). 

ON — Terminale pronto (DTR) 

OFF — Collegamento del modem alla linea (CDSTL) 

Quest'interruttore controlla il protocollo utilizzato fra il Modello 2 o 12 e il 
modem per avviare o rispondere ad una chiamata. La maggior parte dei modem 
consentono di attivare la linea di segnale DTR se quello DSR è disattivata. Con il 
protocollo CDSTL, il modem richiede l'attivazione di DTR soltanto quando la 
5251, Modello 2 o 12, assume il controllo della linea da utilizzare per avviare 
una chiamata o una risposta al fatto che il segnale RI è attivato quando è 
utilizzato per rispondere a una chiamata. 

Interruttore 8—NRZ oppure codifica di trasmissione NRZI. 

ON — Opzione NRZI (inversione non ritorno a 0). 

OFF — Opzione NRZ (non ritorno a 0). 

Quest'interruttore sceglie l'opzione di codifica di trasmissione SDLC da utilizza¬ 
re per ridurre un'eventuale perdita di sincronismo fra i modem.. Tutti i terminali 
comunicanti fra loro su una rete, devono utilizzare la stessa opzione di codifica. 

L'opzione NRZI deve essere utilizzata quando il tempificatore è installato sulla 
5251, Modello 2 o 12. 

Là maggior parte dei modem esterni ottengono migliori risultati con l'opzione 
NRZI. Quest'opzione è consigliabile per tutti i modem esterni tranne per quelli 
con temporizzatore interno sincrono. L'interruttore NRZI deve essere posizionato 
su 0 se il modem ha il tempificatore interno sincrono. 



Caratteristiche del dispositivo di unità multiple 


Diversi terminali possono dividere un'unica linea di comunicazione per trasmettere 
dati da/al sistema principale. L'insieme è costituito dal terminale/unità di control¬ 
lo (5251, Modello 2 o 12) e dalle unità video e/o stampatrici associate. E' 
possibile effettuare quattro collegamenti per ciascuna presa del dispositivo di 
unità multiple (se si utilizza il dispositivo di collegamento seriale, tutte le 
connessioni possono essere effettuate ad un'unica presa). La fig. 14 mostra una 
configurazione esemplificativa dell'insieme che serve da guida alla pianificazione, 
configurazione e attivazione del dispositivo di unità multipla. 

Dispositivo di unità multipla 

Opzione della 5251, Modello 2 o 12, che consente di collegare fino a quattro 
terminali ai terminale/unità di controllo; è costituito da quattro prese identificate 
da DUMI in questo manuale. 


Dispositivo di unità multiple doppio 

Opzione della 5251, Modello 2 o 12 che consente di collegare fino a otto 
terminali al terminale/unità di controllo; è costituito da due gruppi di quattro 
prese ciascuno. Le prime quattro prese (1-4) sono identificate da DUMI, le 
rimanenti (5-8) da DUM2. 


Dispositivo di collegamento seriale 

Opzione della 5251, Modelli 1 e 11, della 5252 e 5256 che consente di collegare 
fino a quattro terminali ad un unico cavo connesso alla 5251, Modello 2 o 12. 

I terminali dotati del dispositivo di collegamento seriale hanno due connettori, 
diversi interruttori di indirizzamento e uno di serializzazione. 

Tutti i terminali collegati al cavo, tranne l'ultimo devono avere tale dispositivo. 
Per una maggior flessibilità nella configurazione del sistema, è consigliabile il 
dispositivo di collegamento seriale su tutte le unità. 



Configurazione dei dispositivo di unità multiple 

I terminali sono collegati al dispositivo di unità multiple mediante connettori 
(prese) situate sulla parte posteriore della 5251, Modello 2 o 12. Esistono quattro 
prese per DUMI (1-4), più altre quattro per DUM2 (5-8). 

II numero dì prese utilizzate e la loro assegnazione dipende dal numero e dal tipo 
di terminali collegati, cosi come dalla disposizione dei cavi secondo le norme ad 
essi relative. 


Istruzioni per l'assegnazione delle prese al dispositivo di unità multiple 

— I collegamenti al dispositivo di unità multiple devono essere effettuati in 

sequenza fino a un massimo di quattro terminali; ad esempio, un 
terminale deve essere collegato alle prese 1 e 2 prima di collegarne un 
altro alla presa 3. 

- Quando si collega l'Unità video doppia 5252, ciascun lato della stessa 

deve essere considerato come un'unità indipendente. La 5252 conta come 
due terminali nel collegamento al dispositivo di unità multiple. 

Le tabelle riportate nelle figg. 19-26 facilitano la configurazione del dispositivo 

di unità multiple. 


Prese del dispositivo 
di unità multiple 








Interruttori delle prese de! dispositivo di unità multiple 

Gruppo di quattro interruttori posizionati per indicare l'ultima presa utilizzata 
nel dispositivo di unità multiple. Gli interruttori 1 e 2 si riferiscono alle prese 
1, 2, 3 e 4; gli interruttori 3 e 4 alle prese 5, 6, 7 e 8. Con il dispositivo di unità 
multiple doppio sono utilizzati tutti gli interruttori. La seguente tabella mostra il 
posizionamento degli interruttori per le prese utilizzate nella configurazione 
esemplificativa. 
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Esempio 
Figura 14 


Esempio 
Figura 14 


Legenda- 

DUMI — Dispositivo di unità multiple 
DUM2 = Seconda parte del dispositivo 
di unità multiple doppio 
0 = Disattivato 

1 ~ Attivato 


Esempio figura 14: 


Ultima presa utilizzata DUMI — 3 
Ultima presa utilizzata DUM2 — 5 
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Interruttore di 
serializzazione 



3 - 
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Stampatrice 5256 


Non valido 7 * 
Indirizzi fisici 
del terminale 



Interruttore di 
serializzazione 


Posizionamento 
dell'interruttore 
di serializzazione 


Unità video 
doppia 5252 





Non valido 6 * 
Indirizzi fisici 
del terminale 


Interruttore 

di serializzazione 

*Non valido quando il terminale è collegato alla 5251, Modello 2 o 12 

Figura 18. Posizionamento degli interruttori di indirizzo fisico dei terminali e dell'interruttore di serializzazione 










ASSEGNAZIONE DEGLI INDIRIZZI FISICI DEI TERMINALI 

Ciascun terminale collegato ad una presa della 5251, Modello 2 o 12 deve avere 
un unico indirizzo. E' necessario seguire alcune istruzioni nell'assegnazione degli 
indirizzi fisici dei terminali. 

1. Gli indirizzi da 0 a 3 sono validi per i terminali da collegare alla 5251, 

Modello 2 o 12. . 

2. Se sulla linea si utilizza soltanto un terminale, l'indirizzo deve essere 0. 

3. * Se sulla linea di collegamento seriale si utilizza la 5252, l'indirizzo del lato 

primario deve essere 0; per il lato secondario viene assunto 1. Se si collega 
una seconda 5252 sulla stessa linea, l'indirizzo del lato primario è 2 e 
quello del lato secondario è 3. » 

4. Il collegamento della 5252 deve essere effettuato alla prima presa di DUMI 
o DUM2. 

Utilizzare le tabelle di configurazione (fig. 19-26) per ulteriori informazioni sugli 
indirizzi fisici dei terminali. Nella fig. 18 sono descritti gli interruttori di indirizzo 
fisico. 



Tabelle per la configurazione del dispositivo di unità multiple 

Le tabelle riportate nelle figg. 19-26 facilitano la configurazione del dispositivo di 
unità multiple a distanza sulla base di considerazioni sull'assegnazione delle prese, 
l'impostazione degli interruttori, gli indirizzi fisici dei terminali e quelli logici delle 
unità di controllo. La configurazione esemplificativa della fig. 14 serve da guida 
nell'uso di queste tabelle. 

1. Definire il numero di prese utilizzate. Nell'esempio (fig. 14), l'Unità video 
doppia 5252 deve essere collegata alla prima presa di DUMI e due Unità 
video 5251 alla seconda e alla terza. Poiché si è raggiunto il numero^massi¬ 
mo dei collegamenti sulle prese 1-4, i rimanenti terminali devono essere 
connessi alle prese 5-8. 

Nell'esempio, si è utilizzato il dispositivo di collegamento seriale per colle¬ 
gare quattro terminali alla prima presa (5) di DUM2. 

Il numero complessivo delle prese utilizzate è 3 per DUMI e 1 per DUM2. 

2. Fare riferimento alla tabella relativa alla propria configurazione. Utilizzare 
la tabella che segue. 


DUMI 

DUM2 

Numero 


Numero 


di prese 
utilizzate 

Figura 

di prese 
utilizzate 

Figura 

1 

19 

1 

23 

2 

20 

2 

24 

3 

21 

3 

25 

4 

22 

4 

26 


Nell'esempio, se si utilizzano tre prese di DUMI fare riferimento alla fig. 21, 
se si utilizza una sola presa di DUM2 fare riferimento alla fig. 23. 

3. Annotare la posizione degli interruttori della presa sul Modulo per l'attiva¬ 
zione della rete di comunicazione. Tale posizione è descritta nella prima 

t colonna della tabella. La posizione dei primi due interruttori è illustrata 
nelle figg. 19-22; quella degli ultimi due nelle figg. 23-26. 

Nell'esempio, il primo interruttore è posizionato su 1, e gli altri tre su 0. 

4. Scegliere la combinazione di configurazione appropriata fra quelle descritte 
nella colonna di destra. Le linee tratteggiate rappresentano la posizione del 
terminale facoltativo; quelle continue, la posizione del terminale per la 
presa da utilizzare. Le frecce che si allontanano dai riquadri indicano che i 
terminali devono essere dotati del dispositivo di collegamento seriale. 


La configurazione utilizzata nell'esempio è riportata nella tabella. 





5 . 


Annotare l'indirizzo fisico del terminale sul Modulo per l'attivazione della 
rete di comunicazione. Ciascun terminale è rappresentato da un riquadro a 
due o tre sezioni nella colonna centrale. 



Indirizzo fisico del terminale 
Indirizzo logico 

(Indirizzo terminale locale SNA) 


Nella parte superiore del riquadro è contenuto l'indirizzo fisico del terminale 
che deve essere comunicato alla persona responsabile dell'attivazione del 
terminale stesso, (quando si utilizza il dispositivo di collegamento seriale, le 
istruzioni relative agli interruttori di indirizzamento, sono contenute nel 
manuale di attivazione inviato con il terminale. Per le posizioni degli 
interruttori relativi alla 5251, 5252 e 5256, fare riferimento alla fig. 18). 

Nell'esempio, tutti i terminali di DUMI hanno l'indirizzo 0. I terminali di 
DUM2 sono tutti sulla stessa linea di collegamento seriale e hanno gli 
indirizzi 0, 1, 2 e 3 come indicato nella fig. 14. 

6. Annotare l'indirizzo logico sul Modulo per l'attivazione della rete di 
comunicazione. Tale indirizzo (da comunicare all'operatore del sistema 
principale al momento della generazione/configurazione del sistema) è 
contenuto nella parte inferiore del riquadro nella colonna centrale della 
tabella. 

Nell'esempio, gli indirizzi logici sono 02 e 03 per l'Unità video doppia 
5252, 04 per la prima 5251 e 05 per la seconda (DUMI). Gli indirizzi 
logici 06 (ultimo terminale), 07 (terminale con indirizzo fisico 1), 08 
(terminale con indirizzo fisico 2) e 09 (stampatrice) sono assegnati ai 
terminali di DUM2. Si tenga presente che all'Unità video doppia 5252 sono 
stati assegnati due indirizzi logici (02 e 03). 

Lista di controllo della tabella per la configurazione del dispositivo a unità multiple 

1. Determinare il numero di prese utilizzate. 

2. Fare riferimento alla tabella appropriata. 

3. Annotare la posizione degli interruttori delle prese sul Modulo per l'attiva¬ 
zione della rete di comunicazione. 

A. Scegliere la combinazione di configurazione appropriata. 

5. Annotare gli indirizzi fisici dei terminali sul Modulo per l’attivazione della 
rete di comunicazione. 

6. Annotare gli indirizzi logici sui Modulo per rattivamne della rete-di 

comunicazione. 
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Descrizione 
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Un solo terminale è collegato alla prima presa 
del dispositivo di unità multiple. 


?u 


1 


r 


03 

m 


n 


J 

SU 

r-3 i 
I———l 
H_°5 J 


02 


0 


02 

03 

— 

— 

2 


04 

05 


02 

03 

— 

2 

04 

05 

a 

3-H 

r__j 


02 


04 

T~ 


05 

* 


-- 1 
—I 

__I 


0 

02 

03 


Più terminali sono collegati alla prima presa 
del dispositivo di unità multiple mediante il 
dispositivo di collegamento seriale. 

Nota: se tutti i terminali sono dotati del dispo¬ 
sitivo di collegamento seriale, l'ordine dei colle¬ 
gamenti può variare rispetto a quello illustrato. 
Se un terminale non ne è dotato, deve essere 
l'ultimo del cavo. 


Un'Unità video doppia 5252 è collegata alla 
prima presa del dispositivo di unità multiple. 


Due Unità video doppie 5252 sono col legate 
alla prima presa del dispositivo di unità multi¬ 
ple mediante il dispositivo di collegamento 
seriale. Se una 5252 non ne è dotata, deve 
essere l'ultima del cavo. 


Un'Unità video doppia 5252 e uno o due ter¬ 
minali singoli sono collegati. Per questa confi¬ 
gurazione, la 5252 e il secondo terminale, se 
usato, devono essere dotati del dispositivo di 
collegamento seriale. 


Un'Unità video doppia 5252 e uno o più ter¬ 
minali singoli sono collegati. Questa configura¬ 
zione richiede il dispositivo di collegamento 
seriale soltanto sui terminali singoli. 


Figura 19. Configurazioni per la presa 1 di DUMI 
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4 Descrizione 

O_ 

Due terminali sono collegati mediante le prime 
due prese del dispositivo di unità multiple. E' 
possibile collegare altri due terminali mediante il 
dispositivo di collegamento seriale. Se un termi¬ 
nale non ne è dotato deve essere l'ultimo del 
cavo. 


Due Unità video doppie 5252 sono collegate 
alleiprime due prese del dispositivo di unità 
multiple. Poiché ciascuna unità della 5252 uti¬ 
lizza due indirizzi, non è possibile collegare altri 
terminali a questo dispositivo. 


Una Unità video doppia 5252 ajpue terminali 
singoli sono collegati alle prime due prese del 
dispositivo di unità multiple. Quando si collega 
soltanto la 5252, questa deve essere connessa 
alla prima presa. Un terminale singolo è collega¬ 
to alla seconda presa. E' possibile collegare un 
altro terminale singolo alla prima o alla seconda 
presa mediante il dispositivo di collegamento 
seriale. 


Figura 20. Configurazioni per la presa 2 di DUMI 
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4 Descrizione 

o_ 

Tre terminali sono collegati alla prima, seconda 
e terza presa del dispositivo di unità multiple. E' 
possibile collegarne un quarto alla prima, secon¬ 
da o terza presa mediante il dispositivo di colle¬ 
gamento seriale. Se un terminale non ne è dota¬ 
to, deve essere l'ultimo del cavo. 


Un'Unità video doppia 5252 e due terminali 
singoli sono collegati alla prima, seconda e terza 
presa del dispositivo di unità multiple. Non è 
possibile collegare altri terminali 


Figura 21. Configurazioni per la presa 3 di DUMI 
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Descrizione 
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Un terminale singolo è collegato a ciascuna pre¬ 
sa del dispositivo di unità multiple. In questa 
configurazione nori è consentita la 5252 e non è 
possibile collegare altri terminali. 


Figura 22. Configurazioni per la presa 4 di DUMI 
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Descrizione 


O 


Un solo terminale è collegato alla prima presa 
del dispositivo di unità multipla. 


Più terminali sono collegati alla prima presa del 
dispositivo di unità multiple mediante il disposi¬ 
tivo di collegamento seriale. 

Nota: se tutti i terminali sono dotati del dispo¬ 
sitivo di collegamento seriale, l'ordine dei colle¬ 
gamenti può variare rispetto a quello illustrato. 
Se un terminale non ne è dotato, deve essere 
l'ultimo del cavo. 


Un'Unità video doppia 5252 è collegata alla pri¬ 
ma presa del dispositivo di unità multiple. 


Due Unità video doppie 5252 sono collegate alla 
prima presa del dispositivo di unità multiple 
mediante il dispositivo di collegamento seriale. 

Se una 5252 non ne è dotata, deve essere l'ultima 
del cavo. 


Un'Unità video doppia 5252 e uno o due termina¬ 
li singoli sono collegati. Per questa configura¬ 
zione, la 5252 e il secondo terminale, se susalo, 
devono essere dotati del dispositivo'di collega¬ 
mento seriale. 


Un'Unità video doppia 5252 e uno o più termi¬ 
nali singoli sono collegati. Questa configurazione 
richiede il dispositivo di collegamento seriale 
soltanto su terminali sìngoli. 


Figura 23. Configurazioni per la presa 1 di DUM2 
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7 8 Descrizione 

O Q _ 

Due terminali sono collegati mediante le prime 
due prese del dispositivo di unità multiple. E' 
possibile collegare altri due terminali mediante il 
dispositivo di collegaménto seriale. Se un termi¬ 
nale non ne è dotato deve essere l’ultimo del 
cavo. 


Due Unità video doppie 5252 sono collegate 
alle prime due prese del dispositivo di unità 
multiple. Poiché ciascuna unità della 5252 utiliz¬ 
za due indirizzi, non è possibile collegare altri 
terminali a questo dispositivo. 


Un'Unità video doppia 5252 e due terminali sin¬ 
goli sono collegati alle prime due prese del di¬ 
spositivo di unità multiple. Quando si collega 
Soltanto la 5252, questa deve essere connessa 
alla prima presa. Un terminale singolo è collega¬ 
to alla feconda presa. E' possibile collegare un 
altro terminale sìngolo alla prima ó alla secónda 
presa mediante il dispositivo di collegamento 
seriale. 


Figura 24, Configurazioni per la presa 2 di DUM2 
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Tre terminali sono collegati alla prima, seconda 
e terza presa del dispositivo di unità multiple. 

E' possibile collegarne un quarto alla prima, se- 
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Un'Unità video doppia 5252 e due terminati 
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singoli sono collegati alla prima, seconda e terza 


presa del dispositivo di unità multiple. Non è 
possibile collegare altri terminali. 


Figura 25. Configurazioni per la presa 3 di DUM2 
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Descrizione 


Un terminale singolo è collegato a ciascuna pre¬ 
sa del dispositivo di unità multiple. In questa 
configurazione non è consentita la 5252 e non è 
possibile collegare altri terminali 


Figura 26. Configurazioni per la presa 4 dì DUM2 
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Appendice A. Tabella di conversione pollici/millimetri 



1 - 

-» 0 

1/4 

1/2 

3/4 

Pollici 





1 


* Millimetri 


50 

1270. 

1276. 

.1283. 

1 269. 

51 

1295. . 

1302. 

1308. 

1314. 

52 

1321. 

1327. 

1333. 

1340. 

53 

1346. 

1353. 

; 1359. 

1365. 

54 

1372. 

1378. 

1384. 

1391. 

55 

1397.. 

1403. 

1410. 

1416. 

56 

1422. 

1429. 

1435. 

1441. 

5? 

1448. 

1454. 

1460. 

146 7. 

58 

1473. 

1480. 

I486. 

1492. 

59 

1499. 

1505. 

1511. 

1518. 

60 

1524. 

1530. 

1537. 

1543. 

61 

1549. 

1556. 

1562. 

1568. 

62 

1575. 

1581. 

1588. 

1594. 

63 

1600. 

1607. 

1613. 

1619. 

64 

1626. 

1632. 

1638. 

1645. 

65 

1651. 

1657. 

1664. 

1670. 

66 

1676. 

1683. 

1689.. 

1695. 

67 

1702. 

1708. 

1714. 

1721. 

68 

1727. 

1734. 

1740. 

1746. 

69 

1753. 

1759. 

1765. 

1772. 

70 

1778. 

1784. 

1791. 

1797. 

71 

1803. 

1810. 

1816. 

1822. 

72 

1829. 

1835. 

1841. 

1848. 

73 

1854. 

1861. 

1867. 

1873. 

74 

1880. 

1886. 

1892. 

1899. 

75 

1905. 

1911. 

1918. 

1924. 

76 

1930. 

1937. 

1943. 

1949. 

77 

1956. 

1962. 

1968. 

1975. 

78 

1981. 

1988. 

1994. 

2000. 

79 

2007. 

2013. 

2019. 

2026. 

80 

2032. 

2038. 

2045. 

2051. 

81 

2057. 

2064. 

2070. 

2076. 

82 

2083. 

2089. 

2096. 

2102. 

83 

2108. 

2115. 

2121. 

2127. 

84 

2134. 

2140. 

2146. 

2143. 

85 

2159. 

2165. 

2172. 

2178. 

86 

2184. 

2191. 

2197. 

2203. 

87 

2210. 

2216. 

2222. 

2229. 

88 

2235. 

2242. 

2248. 

2254. 

89 

2261. 

2267. 

2273. 

2230. 

90 

2286. 

2292. 

2299. 

2305. 

91 

2311. 

2318. 

2324. 

2330. 

92 

2337. 

2343. 

2350. 

2356. 

93 

2362. 

2369. 

2375. 

2381. 

94 

2388. 

2394. 

2400. 

2407. 

95 

2413. 

2419.' 

2426. 

2432; 

96 

2438. 

2445. 

2551. 

2557. 

97 

2464. 

24 70. 

2477. 

2483. 

98 

2489. 

2496. 

250.2 

2508. 

99 

2515. 

2521. 

2527. 

2534. 

100 

2540. 











* 

Appendice B. Modulo per l'attivazione della rete di comunicazione del Sistema di terminali IBM 5250 


Questo modulo può essere utilizzato come guida per l'attivazione del 5250 e 
della rete di comunicazione; può servire inoltre come riferimento, per il personale 
addetto alla manutenzione, e in caso di ampliamento (installazione di altre unità). 

Nella fig. 15 è riportato un modulo esemplificativo che fa riferimento alla fig. 14. 
Si è utilizzata un’interfaccia CCITT/EIA su linea non commutata punto — a — 
punto per la configurazione della linea fra il sistema principale e la 5251 
Modello 2 o 12. Nell'esempio è usato il Modem IBM 3874 (non è richiesto il 
tempificatore interno). Sulla linea è presente soltanto una 5251, Modello 2 o 12; 
l'indirizzo dell'unità di controllo è 17. 
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Modulo per l'attivazione della rete di comunicazione del Sistema di terminali IBM 5250 



Ubi ca zi on e_ 

Indirizzo_ 

Telefono_ 

Indirizzo unità 

di controllo_ 

Sistema principale 

Ubicazione_ 

Telefono_ 


Unità video 5251, Modello 2 o 12 


Prese del dispositivo di unità multiple 



alla presa indicata 



Interruttori d'indirizzamento 
dell'unità di controllo 


Interruttori per la configurazione 
-delle linee di comunicazione 





12 3 4 


■DUMI-DUMZ-' 


Impostare tutti gli interruttori del 
. Interruttori delle prese terminale/unità di controllo sulla 
del dispositivo di posizione indicata (nel diagramma 

unità multiple è rappresentata da una X nella 

posizione attivata o disattivata) 


Nota: se la 5251, Modello 2 o 12 non è dotata del dispositivo di unità multiple, sulla macchina non c'è alcuna presa. In 
tal caso gli interruttori delle prese del dispositivo di unità multiple devono essere disattivati. Quattro terminali devono 
essere collegati alle prese 1-4 e quattro alle prese 5-8. 











Modulo per l'attivazione della rete di comunicazione del Sistema di terminali IBM 5250 


4 



Completare questo diagramma per la 
descrizione deirasscgnazionc delle 
prese e l'ubicazione dei terminali. 
Utilizzare la tabella di configurazione 
dei dispositivi di unità multiple per 
determinare gli indirizzi e l'assegna¬ 
zione delle prese corrette. 



DUM2 = 5, 6, 7, 8 
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Modulo per l'attivazione della rete di comunicazione del Sistema di terminali IBM 5250 



Ubicazione_ 

Indir izzo_ 

Telefono_ 

Indirizzo unità 

di controllo. . 

Sistema principale 

Ubicazione_ 

Telefono_ 


Unità video 5251, Modello 2 o 12 


Prese del dispositivo di unità multiple 
(vedere la nota) 



alla presa indicata 


Interruttori d'indirizzalnento 



Interruttori per la configurazione 
.delle linee di comunicazione 





Interruttori delle prese 
del dispositivo di 
unità multiple 


Impostare tutti gli interruttori del 
terminale/unità di controllo sulla 
posizione indicata (nel diagramma 
è rappresentata da una X nella 
posizione attivata o disattivata) 


Nota: se la 5251, Modello 2 o 12 non è dotata del dispositivo di unità multiple, sulla macchina non c'è alcuna presa. In 
tal caso gli interruttori delle prese del dispositivo di unità multiple devono essere disattivati. Quattro terminali devono 
essere collegati alle prese 1-4 e quattro alle prese 5-8. 










Modulo per l'attivazione della rete di comunicazione del Sistema di terminali IBM 5250 



Completare questo diagramma per la 
descrizione dell'assegnazione delle 
prese e l'ubicazione dei terminali. 
Utilizzare la tabella di configurazione 
dei depositivi di unità multiple per 
determinare gli indirizzi e l'assegna¬ 
zione delle prese corrette. 




Tipo di unità: Unità video 5251 (Mod. Ioli) 



Unità video doppia 5252 
Stampatrice 5256 

Ubicazione: Edificio/Area 

Indirizzi fisico term.: Indirizzo su presa — Valido 0-3 

Indirizzo logico: Utilizzato dal sistema (vedere 

la tabella per la configurazione) 

Numero presa: DUMI =1,2, 3, 4 

DUM2 = 5, 6, 7, 8 





































Modulo per l’attivazione della rete di comunicazione del Sistema di terminali IBM 5250 



Ubicazione_ 

Indirizzo_ 

Telefono_ 

Indirizzo unità 

di controllo_ 

Sistema principale 

Ubicazione_ 

Telefono_ 


Uniti! video 5251, Modello 2 o 12 , . . . 

Prese del dispositivo di unita multiple 


(vedere la nota) 



alla presa indicata 



Interruttori d'indirizzafnento 
dell'unità di controllo 



Interruttori per la configurazione 
.delle linee di comunicazione 





Interruttori delle prese 
del dispositivo di 
unità multiple 


Impostare tutti gli interruttori del 
terminale/unità di controllo sulla 
posizione indicata (nel diagramma 
è rappresentata da una X nella 
posizione attivata o disattivata) 


Nota: se la 5251, Modello 2 o 12 non è dotata del dispositivo dì unità multiple, sulla macchina rron c'è alcuna presa. In 
tal caso gli interruttori delle prese del dispositivo di unità multiple devono essere disattivati. Quattro terminali devono 
essere collegati alle prese 1-4 e quattro alle prese 5-8. 
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Modulo per l'attivazione della rete di comunicazione del Sistema di terminali IBM 5250 



e 

Completare questo diagramma per la 
descrizione dell'assegnazione delle 
prese e l’ubicazione dei tei minali. 
Utilizzare la tabella di configurazione 
dei dispositivi di unità multiple per 
determinare gli indirizzi e l'assegna¬ 
zione delle prese corrette. 




Tipo di unità: Unità video 5251 (Mod. 1 oli) 



Unità video doppia 5252 
Stampatrice 5256 

Ubicazione: Edificio/Area 

Indirizzi fisico terni.: Indirizzo su presa — Valido 0-3 

Indirizzo logico: Utilizzato dal sistema (vedere 

la tabella per la configurazione) 

Numero presa: 
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DUMI = 1,2, 3, 4 
DUM2 = 5, 6, 7, 8 


































Glossario 


Campo (field): una o più posizioni consecutive dello 
schermo designate per un determinato tipo di dati. 

Cavo biassiale (twinaxial cable): cavo schermato a due 
conduttori che richiede un tubo protettivo per la messa 
sotto traccia. 

Cavo coassiale (coaxial cable): cavo schermato a un 
conduttore disponibile in due tipi per l'utilizzo interno o 
esterno. 

Cavo del sistema (system cable): cavo che trasferisce 
comandi e dati fra il sistema e i terminali locali o fra il 
terminale/unità di controllo e i relativi terminali. 

Cavo di alimentazione (power cord): cavo che inserito in 
una presa a muro fornisce corrente elettrica. • 

Collegamento a distanza (remote attachment): collega¬ 
mento di terminali al sistema principale mediante linee di 
comunicazione. 

Collegamento diretto (direct attachment): collegamento di 
terminali al sistema principale mediante il cavo. 

Dispositivo dì collegamento seriale (cable thru feature): 
dispositivo speciale che consente il collegamento fra più 
terminali a una particolare linea. 

Dispositivo di unità multiple (cluster feature): opzione 
speciale che consente il collegamento di quattro terminali 
al terminale/unità di controllo 5251, Modello 2 o 12. 

Dispositivo di unità multiple doppio (DUM2) (cluster 
feature-CF2): opzione speciale che consente il collegamen¬ 
to di otto terminali alla 5251, Modello 2 o 12. 

EIA/CCITT (ElAyCCITT). 

Generazione del sistema (system generation): procedura 
utilizzata nella configurazione del sistema principale per 
opzioni e funzioni particolari. 

Indirizzo logico (unit address): indirizzo utilizzato per 
identificare il terminale a distanza e la porzione del 
terminale della 5251, Modello 2 o 12. Questo indirizzo è 
determinato per la configurazione a distanza. 


Interruttori delle prese del dispositivo di unità multiple 

(cluster feature port switches): quattro interruttori posti 
sul pannello di accesso posteriore della 5251, Modello 2 
o 12 che identificano l'ultima presa utilizzata su ciascun 
dispositivo di unità multiple. 

Interruttori di indirizzamento (address switches): interrut¬ 
tori da impostare per indicare l'indirizzo di un terminale 
o di un terminale/unità di controllo. 

Vedere Interruttori di indirizzo fisico dei terminale e 
interruttori di indirizzamento di unità di controllo. 

Interruttori di indirizzo fisico del terminate (work station 
address switches): due o tre interruttori posti sul pannello 
di accesso di un terminale dotato del dispositivo di colle¬ 
gamento seriale. Gli interruttori sono posizionati sull'indi¬ 
rizzo del terminale assegnato. 

Interruttori di indirizzamento unità di controllo (control¬ 
ler station address switches): l'indirizzo della linea SDLC 
del terminale/unità di controllo 5251, Modello 2 o 12 che 
lo distingue dalle altre unità di controllo sulla stessa linea. 

Interruttore di serializzazione (terminator switch): inter¬ 
ruttore utilizzato per chiudere le linee di comunicazione 
sull'ultimo terminale quando viene usato il dispositivo di 
collegamento seriale. 

Interruttori per la configurazione della linea di comunica¬ 
zione (communication line configuration switches): otto 
interruttori posti sul pannello di accesso posteriore della 
5251, Modello 2 o 12 che identificano il tipo di configu¬ 
razione utilizzato. 

Linea affittata (leased line): vedere Linea non commutata. 

Linea commutata (switched line): linea di comunicazione 
che utilizza l'apparecchiatura e le linee di trasmissione 
telefoniche (per stabilire la comunicazione è necessario 
comporre il numero). > 

Linea non commutata (non switched line): linea di co¬ 
municazione permanentemente collegata, sempre disponi¬ 
bile che non richiede di comporre alcun numero per 
stabilire la comunicazione. 

Modem (modem): dispositivo utilizzato per trasmettere e 
ricevere dati. 
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Modem esterno (external modem): dispositivo utilizzato 
per trasmettere o ricevere dati per un terminale/unità di 
controllo da un punto sulla linea di comunicazione. 

NRZ (NRZ): non ritorno a zero. 

NRZI (NRZI): inversione non ritorno a zero. 

Operatore del sistema (system operatori: persona che 
utilizza un'unità video designata come console del sistema 
per attivare determinate funzioni e controllare operazioni 
del sistema stesso. 

Presa (port): componente fisico utilizzato per il collega¬ 
mento dei terminali al terminale/unità di controllo. 

Protezione del terminale (station protector): dispositivo 
utilizzato sul cavo del sistema a scopo di protezione dai 
temporali per i collegamenti effettuati in diversi edifici. 

RI (RI). 

/ 

Schermo video (display screen): tubo catodico, simile a 
quello televisivo, utilizzato per visualizzare i caratteri 
immessi. 

Sistema 5250 (display system): insieme di unità video e 
stampatrici collegate a un sistema o ad un terminale/unità 
di controllo. 


Sistema (System): l'elaboratore principale e l'insieme di 
programmi necessari per l'esecuzione dei lavori. Il sistèma 
può disporre di numerose unità vìdeo e stampatrici ad ésso 
collegato. 

Sistema principale (host System): nella configurazione di 
comunicazione dei dati, l'unità di controllo o quella di 
livello più alto. 

Stampatrice (printer): dispositivo che fornisce un 
prospetto stampato. 

■ ■ v 

Terminale (work station): dispositivo di l/E che consente 
di trasmettere e/o ricevere dati dal sistema principale. 
Vedere anche Unità video e Stampatrice. 

Terminale locale (locai work station): terminale collegato 
direttamente al sistema principale mediante un cavo bias- 
siale o coassiale. 

Terminale/unità di controllo (work station/controller): 
5251, Modello 2 o 12 collegata al sistema principale 
mediagte una rete di comunicazione SDLC alla quale i 
terminali sono connessi tramite il dispositivo di unità 
multiple. 

Unità di controllo (controller): veder e •Terminale/unità di 
controllo. 

Unità video (display station): dispositivo di l/E che contie¬ 
ne uno schermo video ed una tastiera collegata. 

105 (RTS): richiesta di invio. 



Sistema IBM 5250 


Unità video 5251 


Modelli 1 e il 


Modelli 2 e 12 

Riservato 

Unità video doppia 5252 


Stampatrice 5256 
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